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(Lucca) e sulla proroga dei poteri del R. Commissario

straordinario di Montecastrilli (Perugia) - Minintero del-
l'Interno,- Direzione generale della Sanità pubblica: Ordi-
nanza di ßanitå marittima - Minintero d'Agricoltura,
Industria e Commeroio - Raccolto del granturco in Italia
- Ministero delle Poste o dei Telegrafi: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Ministero del Tesoro:
Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettißehe d'ente-
stazione -- Direzione Generato del Tesoro: Prezzo del cambio
pei certißoati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
sione - Ministero d¼griog1tura, Industria a Com-
merolo - Divisione Industria e Commercio : Media dei porsi
del Consolidato a contan¢i nelle varie Borse del Regno -
Conoorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati: ßeduta del 16 dicembre - Diario
Estero -- Notizio vario - Telegrammi ¢ell'Agenzia Ste-
fani - BoHettino meteorico - Asserzioni.

(In foglio di supplemento)
Ministero dell' Interno - Ispettorato Generale della Sanitå

Pubblica: Bolkttino sanitario del mese.di giugno.

PA PeTE TWFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il Numero (88 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 272 della legge 20marzo 1865, n.2248
(Allegato F) sui lavori pubblici ;

Visti gli articoÏfÏ6,1 19 e 15 dei contratti per l'eser-

cizio delle Strade Ferrate componenti le lleti, Mediter-
ranea, Adriatica e Sicula, stati approvati con la legge
27 aprile 1885, n. 8048, serie 3';
Visto íl Noistro decreto n. 353' del 6 giugno 1901, opf

guale erano aÿÿrovate le tariffe speciali a G. V. n. 1

(messaggerie e merci) e n. 11 (derrate alimentari) per
i trasporti di colli di peso fino a 20 chilogfammi per'
collo ;
Visto il progetto di attivazione di due nuove tariffe

speciali a G. V. parimenti distinte coi un. le 11 pre-
sentato dalla Società esercente la Rete Mediterranea

anche per conto delle Società esercenti le Reti Adria-

tica e Sicula con Nota n. 15980 A. G. 62 del 7 ago-
sto 1902;
Sentito il Consiglio dei Minigri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per i Lavori Pubblici, per l'Agricoltura, l' Industria ed
il Commercio, per le Finanze e per il Tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

In sostituzione ed a completamento delle tariffe spe-
ciali a G. V. n. I e n. 11, di cui al Nostro decreto 6

giugno 1901, n. 353 sono approvate, per le spedizioni di
un solo collo di peso fino a 20 chilogrammi le altre ta-
riffe speciali a grande velocità n. 1 (messaggerie e merci)
e n. 11 (derrate alimentari) viste o controfirmate d'or-
dine Nostro dai Nostri Ministri Segretari di Stato pei
Lavori Pubblici, per l' Agricoltura, l' Industria ed il

Commercio, per le Finanze e per il Tesoro.

Art. 2.

Sono ancora approvate le aggiunte e modificazioni

pure viste e controfirmate dai Nostri Ministri Segretari
di Stato per i Lavori Pubblici, per l'Agricoltura, l' In-
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dust,ria ed il Commercio, per le Finanze e per il Tesoro,
da introdursi in alcune vigenti taríffe speciali a grande
velocità, dipendentemente dall'attuazione delle due nuove
tariffe speciali di cui all'articolo precedente.

Art. 3.
Le tariffe, le modißcazioni ed aggiunte di cui agli ar-

ticoli lo e 2° saranno attuate in via di esperimento per
un periodo di tempo non superiore a due anni e la data
della loro attuazione sarà stabilita con decreto dei No-
stri Ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei- decreti -del-Regno d'I'talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addì 5 ottobre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.
G. BACCELLI.
ÛARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OnTU,
DI BRoeuo.

PROGETTO
delle nuove tariffe speciali n. i e 11 G.V. e delle aggiunte e

modißcazioni da introdursi nel volume delle tariffe in con-
seguenza dell'attivazione delle speciali stesse.

La SocietA della Rete Mediterranea, a nome anche di quelle
delle Reti Adriatica e Sicula, sottopone all'approvazione del R. Go-
Yerno le unite nuove tariffe speciali nn. 1 e 11 G.V., lo quali vanno
a, sostituire Pattuale n. 1 Serie A e B, quella n. 1 del 1° luglio
glio 1885 e la stessa riportata nelPedizione del settembre 1900,
col n. 1 bis.

Sottopone pure all'approvazione l'allegato modulo di richiesta di
spedizione pei trasporti da effettuarsi in base alla speciale n. Il G.V.,
nonchè le sottoindicate aggiunte e varianti da introdursi nel vo-
lume delle tariffe in conseguenza dell'attivazione delle speciali in
parola:

Alle parole « tariffe speciali nn. 1 e 3 G.V.,
Pag. 39, vol. 1°, salvo per quest'ultima » sostituire le parole
art. 82, 30 ca" « tariffe speciali nn. 1, 3 e 11 G.V., salvo
poverso,

per la tariffa n. 3 ».

t!56 ol Sostituire all' indicazione < n. I » quella di

colo 117. < n. 11 ».

Cal'ao4XVII, p2arte Dove è indicato 4 n. l G.V. > sostituire < N. l

3 alinea. e I l G.V. ».

Aggiungere in fine alla pagina 140 : « Merci
A11egato n. 11. spedite in base alle tariffe speciali nn. le

11 G.V.
. . . . per spedizione L. 0.05 ».

Elenco dellemer-
ci fruenti di Ovunque sono indicate le tariffe speciali 3. 5. 6
tariffe speciali e 7 aggiungere il n. « ll ».
a G.V,

L'intestazione ella Serie A 6 cosi modinoata:

« Serie A - Spedizioni di peso da oltre 20

e ano a 500 chilogrammi ».
L'avvertenza b) 6 cosi modiñeata: « Il prezzo di

Tariff3 a eoiale
ogni spedizione non può essero inferiore a

L. 0,90 per i percorsi Ano a 20% ohilometri,
a L. 1,15 per quelli da. 2011 a 400 chilome-

tri ed a L. 2 por quelli oltre 400 ohilo-

metri ».

Le intestazioni delle Serie A eC sono cosi

modifloate: « Spedizioni di pg da oltre 20

e fino a 1000 kg. >. - L'avverËniii 6

Tariffa s eciale cosi modificata: « Il prezzo di ogni spedi-
n. 4 G V. zione non può essere inferiore a L. 1,25 per

i percorsi Ano a 200 km., a L. 1,70 per
quelli da 201 a 400 km. ed a L. 3,10 per

quelli oltre 400 km. ».

Sopprimere in tutte le tariffe di contro l'avver-

Tan 5,spec al tenza a) che non ha ragione di esistere e

10 G.V. cambiare quindi le successive lettere di con-

trassegno delle avvertenze.

L'intestazione della Serie a) è cosi modificata:
« Spedizioni di peso da oltre 20 e fino a

1000 kg. ». -- L'avver,tenza b) (asvvertenza e

della tariffa annessa alla legge 27 aprile
Tarif speciale 1885, n. 3048, serie 3a) à così ipodificata:
n'

« Il prezzo di ogni spedizione non pub es-
sere inferiore a L. 0,90 per i percorsi fino a

200 km., a L, 1,15 per quelji da 20l a 400

km. ed a L. 2, per quelli oltre 49Q km. ».

I|avvertenza b), diventata a), é cosi ydigcata:
< Il prezzo di ogni spedizione non pub às-

Tariffe speciali sere inferiore a L. 0,90 por i percorsi fino a
nu, 5 e 6. 200 km., a L. 1,15 per quelli ÈÑÌ a 400

km. ed a L. 2, per quelli oltre 400 km. ».

L'avvertenza b), diventata a), è cosi modigeata:
< Il prezzo di ogni spedizione non può es-

Tariffe speciali sere inferiore a L. 1,25 per i percorsi fino a
nn. 8 e 10- 200 km.' a L, 1,70 per quelli da 201 a 400

km. ed a L. 3,l0 per quelli oltre 400 km. ».

Tariffe speciali
n. 5 serie A Intestare: « Spedizioni di peso oltre 20 chilo-

eB nn. 6 e 8 grammi ».
serie A n. 10.

Milanc, addi 2 settembre 1902.

Per il Direttore Generale
delle strade ferrate del Mediterraneo

ROMITI.
N. 3 Allegati

L'intestazione della serie A è cosi modificata: Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Tariffa a eciale
n.2G.

.

« Serie A - Spedizioni di peso da oltre 20
e fino a 200 kg. ».

L'avvertenza b) (avvertenza c della tariffa an-

nessa alla legge 27 aprile 1885, n. 3048 se-

rio 3a) ð cosi modificata :þ Il prezzo di ogni
spedizione non può essere inferiore a L. 1,25
per i percorsi filio a 200 chilometri, a L. 1,70
per quelli da 201 a 400 chilometri ed a

L. 3,10 per quelli oltre 400 chilometri ».

Il Ministro dei Lavori Pubblici

N. BALENZANO.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

Il Ministro delle Finanze
c1ñCTNO.

Il Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA MUI

La presente 6 vendibile al prezzo di un centesimo. Mod.
I

SOCIETA ITALIANA SOCIETA ITALTANA SOCIETÀ ITALIANA
per le per le per le

STER FElllTE DE EDITERRAHO STil!B FERRITE BRIBIOml STRIE FERRITE DELLI SIClldi

Societh Aonoima, Sed. In Milano SociethAnonima, Sod. in Firenze Societh Anonima, Sed. in Roma
a . L.180 milioni interam. Versato Çap. L. 200 milioni interatu. Versato Cap. L. 20 milioni mteram. versato

liz b per L. 448N Esercizio de te Adriatica Ammortizzato per L. 46,500

Trasporti di derrate alimentari, prodotti di agriooltura
e recipienti vuoti

(Vedi elenco a tergo)

RICHIESTA DI SPEDIZIONE A GRANDE VELOCITA Hjier an sol collo di peso sino a 20 Kg., in base alla tariffa speciale N, 11,
con affkanOßEiOne obbligatoria

(Bollo della stazione mittente)

Spedizione N.
H

Trasporti di derrate alimentari,
prodotti di agricoltura e recipienti vuoti,

Taghando di riconsegna
(Bol o della stazione di partenza)

N.

di spedizione

Mittente

Destinatario

in

g Un contononte

Ë (cagotta, costo, pacco, ecc)

Via da percorrero .$ l
Peso kg.

Staziono Stazione Stazione
Sovratasse . . . .mittente destinataria definitiva

Consegna (1)
Mittente via N. · · • ·

Desiinatarlo via N.

dichiarato Totale Lire

Un contenento Peso Kg• &
(paoco, oesto, eassa, scatola, ecc.) riconosciuto
Si domanda l'inoltro con treno (*) Kg. Birituperr._¾anganinggioIdre

Afhancato DISTINTA DELLE TASSB RISCOSSB Asaeana Trasparti di derrate alimentari

prodotti di agricoltura e recipitati itali
L. Adriatica, Mediterranea e Sicula. . . .

L
--

,
PORTO ehe ienf r ocyize s d ie.

. . . . .

RICIDVUTA DI SPEDIZIONE
...... » Ferroviario-marittimo

. . . . . . . . . . . N. di spedizion¢
. * Trasbord allo stretto di Messina.

.
.

Facchinaggio esterno a Venezia 8. L.
. . . .

Un contonen e
Tassa da Modane confine a Modane stazione.

. . .

Formalttadoganali. . . . .
.

.
. .

. . .
. .

Sopratassa treni diretti o accelerati.
. - · · Peso riconosciutoKg.¯- . 1°Consegna a domicilio

. . . . . . . . . . . . . . . . .

·¯

§ovratasse
. . , , . . .

. . .
.

.
.

. .
Esatte L.

0 05 Bollo . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . (Bollo della stazione mittente)

(i) Indicare e in stazione » quando non si intende
che la spedizione sia recapitata adomicilio nello lo- 8
calità ove la tassa e superiore a lire 0 15.

(2) Indicay, se del caso, e diretto > od e accelerato
,

it 100- Ô Ora di ricevimento

.Etichetta da servire per Pindirizzo sul collo

(Questa etichetta, da compilarsi dallo speditore, deve essere staccata o solidamente applicata al collo)

Stazione mittente Stazione destinataria Stazione deinitiva

Mittente via N.

Destinatario via I.

Contenuto del collo
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· Tariffa speciale N. 11 G. V. SERWZIO LOCALE

Estratto delle condizioni .

'
'

' Prezzo per ogni spedizione delle lineo in esercizio speciale
- er

'

a .

2one
non compresa la tassadibollo

.7.a La consegna a domicilio e obbliga-
toria in tutté truelle localiLit nelle quali,
esistendo tale servizio, la relativa tassa
non 4 superiore a cent. 15 per ogni spedi-
zione.
La tassa pel timbro francese, pei tra-
sporti diretti a Modano loco, deve esset'e
pagata dal destinatario.

9,a In caso di perdita ammanco od ava-
Yla l'interessato non può pretendere un
indennizzo superiore a L. 3 per chilo-
grammo di merce, con diritto pero nel-
l'Amministrazione ferroviaria di liquidaro
tale indennizzo in ragione del prezzodegti
ojigetti in comune cominercio al luogo di
partenza, qtiatora q11esta maniera di liqtii-
dazione importi un indennizzo minore.
ii.a Per i colli da consegnarsi in sta-

zione e per quelli dei quali, per fatto non
iinputabile all'Amministrazione, non fosse
stato possibile il recapito al destinatario,
4-dornia non tassa di magazzinaggio (11
cent. 5 per collo e per g orno, decorrenda
dal terzo giorno successivo all'arrivo.

I

Estratt3 delle condizioni

2.a Ogni spedizione deve essere costi-tuita di un sot collo ao è ammesso clie
possa essere formati (la più colli riuniti
con un semplice 'aegaccio Le spedizionisi effettuaua Osclusivatpente in porto af-It'ancato.

5.a l Prezzi «li questa tariffa non sonoplicabili ai colliingoint>ranti,quellicioè
.

Vol.ime eccedeute i wc 0,950, o ch ab-blar.o una delle dimensioni superiori a nl. 2.
.

d.a Non sono amatessi ne assegni, nè
ppese enticipate.

b a In caso di perdita, ammunco od ava-ria, l'iineressat,o non puo pretendere unindennizzo sitperiorea L. 3 per chilogrammodi merce, con diritto i ero nell'Ammini-
strazione ferroviaria di Íittliidare tale in-tiennizzo 14 ¡•gggggg gg; pp gy, geggi oggeiti hi comune commereto at inogo itiparteP.sa, qualora questa maniora di liqui-datióne importi un indefinizzo minore.
' .to.a Previa domanda <tel mittente
scritta _aulia 'r½lnesta di spedízione, i
trasporti potranno essere eseguiti col treni
diretti 01 acceleráti, aumentando, rispet-tifaglente, del 50 e <lel 23 per cento i
prezzi sopra indica i per l'intera percdrreuza del trasporto anche quando I moitro
colti'enodirettoodac eieratoavesseluogosolo parzialmente.
Questa facoltà di acceleramento è co-

TDunque subordinata alle e-Igenze del ser.Vizio ferroviario, slechè le Amininistrazioni.
a loro esclusivo giudizio, potranno liini-tarla o sos 3en lerla int ramelite, previo
arv so al p bblico nelle stazioni i eres-

di percorrenza i o1Dtrae 5 01 ro 10 oltDr 15
a 10 leg. a 15 kg. a 20kg.

Fino a 200 km. o 45 0.55 0.70 0.90
Da 201 a 403 km. 0 ð$ 0.70 0 90 1,15
oltre 400 km. 0.00 1.15 1.05 200

Avvertense: a) In aggiunt; ai prezzi indicati
si riscuotono per oglii spedizione : --Cente-
sinn 5 di tassa di trasbordo per la traver-sata dello stretto di Messina: Cent.15 perle
fofmalità dogan di al punto di confine per lespedizion1 destinate a Uniasso e Modane

,

Cent. 40 pel tratto da. Afodano confine a Mo-
dane stazione; Ce c. 5 per tassa di facchi-
naggio est-rn9 per le spedizioni da a per Ve-
nezia S. I-acia.

Le spedizioni in serviziO locale
dello Ilnee sottoindicate si ese-
«qiecono in base ai seguen
prezzt :

Fino

Kga10

Varese-Porto
Ceresio.

.
L. 0.30 0.50

Roma-Ilonci-
glione-Vi-
torbo. . . . » 9.50 0.70

Roma-Albano-
Nettuno. . » 0.40 0.00

Servizi cumlativi fra le grandi Reti, le ferratig secostaria, i lpgg e la llAge j;I aserc¢.0 speciale.
Per i detti servizi si applicheranno i seguenti prezzi, in aggiunta a quelli di cui sopra :

Fino a Da Oltre
Kg. 10 Kg.10 a20

ferrovie Nordalilano (1) e Yalle Seriana (ti e linen Roina-Al-
hanoNettmo............. ....L. 0.30 0.50

Ferros'.2 Santhià-Biella . . . . . . . . . . . . .
.» 0.30 0.3r>

F¾rovie Societ,A Veneta it) (2), esclusa la linen Torre-Schlo-Ar-
siero, ReggioEu ilialu, Ferrara-Suzzara, Sicula Occidentale,
Laghi Maggiore, di como, (Lariana e d'Tseo (TransitoParatico). » 0 30 0.40

Ferrovia Poggibonsi-Colle Val d'Elsa . . . . . . . . . . .
» 0 15 0.25

Ferrovia Torre-Schio•Arsiero (1) e linee Cerignola star. Ceri-

gnola città e Ofantino-Marglierita di Savoja. . . . . . . .> 0.05 010
Ferrovia Yerona Caprino-Garda. . .

. .
.

. . . . . . . .
> 0 30 0.30

FerroviaRezzato-VobarnoeValleSal>bia.. . . . . . .
. .» 020 020

FerroviaMandela-Subiaco
. .

. .
.

.
.

. . . . . . .» 039 045

LineaRoma-Ronciglione-Viterbo. . . . . . .
.

. .
. . .v 02) 03'l

Linea Yarese-Porto Ceresio .
.

. . . . . . . . .• 0.15 020

(1)
, ompresa la sopratassa di transito o di trasbordo,

(2) E ammesso 11 cumulo delle distanzo fra tutte le lwee dellgVeneta,esclusa la Torre-Schio-Arslero.

Servizio cumulative ferroviario-marittimo fra il Continente e la Sicilia (Tia Iapoli-Palermo), le isole Capraia e Borgona
(via liverno), le isola d'Eiba e fianosa (via Piombino), l'isola lladdalina (via Cidavegglia, Emova e I.ivorno), la
Sardegna (via Civitavecchia) e fra la Siciiia e la Sardegna (via Palermo).

Prezzi da applicarsi separatamente pel percorso marittimo (comprese le spese di tran-
sito e di sbarco), delle Ferrovle Sarde (Compagnia Reale e Ferrovie Secondarie) e

della Ilete Sicula :
Fino Da 91tre

a Kr. 10 Eg.10a20

'g Cagliari ('). . . . . . . .

Civitavecchia.
.

o n . . .

Napoli (*). . . . .

( Cag:iari (') . . . . . . . .

) Palermo . . . . . . . . .

Palertuo
. . . . Cagliari . . . . . . . . .

ivorno.
.
.
.

.
.

Isole Capraja e Gorgona ('')
Plombiro.

. . . .
Isole d'Ifiba e Pianosa . . .

Ferrovie Sarde to npagnia Iteale) . . . . . .

(Secondarle). . . . . . . . . . . .

.
L.
'

0 00 1.10

. r i.20 f.40

. » 070 0,90

. ? 0.00 1.10

0.90 1.10

.
» 0.90 i 10

.
• 0.90 0.90

.
> 0 FO O 90

. • 0 60 0 90

. • 0.40 0.70

Tariffa N. 10 interna della Rete Sicula. .

2ONE DI PERCOllRENZA Sino a 5 Kg. KR esino 11t)KR. Paino 210Kg.
Nine a 100 cillionlebri. . . 0.30 0 40 0.55 070
Da 101 e sino a 200 chilom 0.40 0 60 0 80 1.-
Oltre 200 chilometri. . . .

050 075 1.10 1.35

TIMBRI

ids stole'aÎ 111 IrnslW
I'ii diramarlons

del Coniattore i
d'artira

(I) La via normale par le spedizien f a 1 Continente e la Gardegna è Civitavecchia-Golfo Aranci. I transiti segnati con un asterisco sono facoltativi ubblico, perb sença garansiadi resa, a senst de11'art.21della tari*a per il servizio cuatulativo terroviario-marittimo con la Sardegna.- (**) Par quanto riguarda le isole Maddalene,Ca rgognePianosa, 11servizio
tanto nel senso dal Continente alle isole stesse.

- (1) In via di esperimento. - (2) Coll'aggiunta della sopratassa di L. 0,10 e di L. 0,15 per le operationf ordo dalla staziong .À¢le Po
condarle Sarde alla stazione della Compagnia Rea16 o viceversa, rispettivamente ai transiti di Macomer e di Cag1 ari. - N.B. - Le condizioni stabilite per le grandi Reti valgono anohe per 'le Ferroyle
secondarie, com rese le Ferrovie Sarde (Compagnia Iteale e ¥errovie secondarie), pei laght, per le linee in esercizio speciale e per la Navigazione Generala Italiana fggg pggeggggg ggy }gg10-a· Per la Nav azione Generale Italiana non vale poi la condizione ¶.a ada Avenûd essa seri:ziö iti trasporti a domtellio, come del gart non Vále TK Mòñg!žf . By gg}gig aganggas a
bilità. Per la Na gazione Gonerale Italiana si applicano le norme e le condizioni generali pei trasporti, contemite nelle sue táFiffe, in quanto non sli dífèrsamente osto dalla presente
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PROGETTO Modi8eazioni

TARIFFA SPECIALE N. 1 G. V.

(in sostituzione della attuale Tariffa Speciale N, i G. V. Serie A)

PAOCHI ÈÈ EEROVIAIJi - Messaggerie e Merci

spediztent di un soi ëo tio ciascuna,, di lieso Huo a 20 chilogi•aihüíi.

I
Prezzi per ogni spediziorio

ZOÑE DI PERCORitENZA
Da oltre 5 Da oltre 10 Da oltre 15

Fino a 5 Kg.
a 10 Kg. a 15 Kg. a 20 Kg.

Éiño a 200 chilometri . . . . . . .
d. 50 0. 60 0. 96 1. 25

Da201a400 id. . . . . . . . 0.60 1.00 1.30 1.70

Oltre 400 id. . . . . . . . 1. 5 1. 85 2. 45 3. 10

AVVERTENZE: a) In aggiunta ai prezzi di cui sopfa, il fiabdotoho põž ogni spedizione:
CôfitisÍiËi Š iÌi lassa di tràšbo'rdo poi la trueristå dello stretto di Messina;

> .
5 per tassa <Íi faccitinaggio esterno per le spedizioni da o per Venezia Santa Lucia.

b) Sono esolusi dalla presente tariffa i colli cont enenti numerario, carto valori, oggetti preziosi, og-
gèlliŠrte o di collozione, merletti o pizzi a mano.

CONDIZIONI

1.* Per i trasporti da eseguirsi in base a questa tariffa occorre la presentazione della nota di spedizione
ordinaria. Tald nota devo essere presentata in semplice esemplare pei trasporti in servizio interno delle Roti
Adriatica o Mediterranca e cumulativo fra le Iteti stesso (comprese lo linee in esorcizio speciale) e in tanti
esemplari quante sono le Amministrazioni interessate nel trasporto se questo ha luogo in servizio cumiilativo
cori Ìo altfo Êerrovieg ãoi laghi eóc. ritenendo come una sola AmininÑtraziono lo Reti Adriatica e Mediterhanea.

2.* Ogói dpedizione deve essere costituita di un solo collo. nè ð ämmesso che possa essero Íormata da piû
colli riuniti con un semplice legaccio. I colli debbono essere imballati o condizionati in modo da poter essere ca-
ricati, trasportati o saaricati senza pericolo di danno, tanto per le merci che contengono, quanto per le altée con
16 qiiali si pönano irovare in contatto. Non possono fruire di questa tariffa i liquidi in damigiano, in bottiglioni
ovvero in fiaschi se non riposti in casse od in robuste gabbio a liste di legno. Si considerano pero e si tassano

come liqu di in reciþionti di vetro riposti in casse, quelli in damigiane del genero descritto nella nota (1) gll'av-
vertenza d) della tafiña speciale N. 3 G. V.

3.a I colli ingombranti e oioë quelli di volume oceedente i mc. 0,250, o che abbiano una delle dimensioni

superiore a m. 2. vanno soggeiti all'aumenio del 50 pei cenio. Perð i bozzoli morti, doppi in grana, le bicicletto
e Ìe inoroÌ coingi·eso riell'elenco della tariffa speciale N. 11 G. V., ma da questa esclusa perchò ingombranti, a
sensi delli condizione 5* della tariffa stessa, sono esenti da talo aumento.

4.a La darihegna a domicilio 6 obbligatoria in tutte quelle località nelle quali, esistendo tale servizio, la
relativa tassa non à superiore a centesimi 15.

5.* L'Amminidtrazione non rispondo dello sfarfallamento dei bozzoli vivi durante il viaggio.
6.* Le nidssaggerie e lo merci ammesse a fruire di questa tariffa sono escluse dal trasporto coi troni

Biretti od secolerati. Bonesionalmente perb le merci nominate nell'elenco della tariffa speciale N. 11 G. V. quando
vengsno presentate pel trasporto sotto il regime della presente tariffa, previa domanda scritta dal mittente sulla

nota di spedizione potranno ossero ammesse all'inoltro coi detti troni, aumentando rispettivamente del 50 o del
25 per conto i prezzi sopra indicati per l'intera percorrenza del trasporto' anche quando l'inoltro col treno di-
retto od accelerato avesso luogo solo parzialmente. Questa facoltà di acceleramento ð eomunque siibordinata alle
esigenze del servizio ferroviario; sicchè le Amministrazioni, a loro esclusivo giudizio, potranno limitarla o so-

spenderla interamente, previo avviso al pubblico nelle stazioni interessate.
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Modificazioni Servizi cumulativi fra le grandi Reti, le ferrovie secondarie,
i laghi 6 le linee in esercizio speciale. -

Per i detti servizi cumulativi si applicheranno i seµenti prez2i, in aggiunta ai prezzi di cui sopra:
Ferrovie Nord Milano (1) . . . . fino a Kg. 10 L. 0.30

> Santhia-Biella . . . . . » » » 0.30
» Poggibonsi-Colle Val d'Elsa . . . . . . .

» Società Veneta (1) (2) . . . . . . . . . .

» » » linea Torre-Schio-Arsiero (l)
» Reggio Emilia (1) . . . . . . . . . . . .

» Ferrara-Suzzara
. . . . . . .

» Vallo Seriana (1) . . . . . . . . .
. .

» Verona-Caprino-Garda . . . . . . . . .

» Rezzato-Vobarno e Valle Sabbia
. . .

. .

» Mandela-Subiaco
. . . . .

» » » 0.15
» » » 0.30
> > > 0.05
» » » 0.30
> > > 0,30
» » » 0.30
» » > 0.30
» » » 0.20
» » » 0.30

> Sicula Occidentale .
. . . . . . .

. . . » » » 0.30
Lago Maggiore. . . . . . . . . .

> di Como (Lariana) . . . . .

> d'Iseo (Transito Paratico) . .

Linea Cerignola stazione-Cerignola Citta . . . . .

> Ofantino-Margherita di Savoia. .

» Roma-Roneiglione-Viterbo
» Varese-Porto Ceresio . . .

0.30
0.30
0.30
0.05
0.05
0.20
0.15

» Roma-Albano-Nettuno
. . . . . . . . . . .

,

» 0.30
(1) Compresa la sopratassa di transito o di trasbordo. -- (2) E ammesso

da oltre Kg. 10 a Kg. 20 L. 0.50
0.35
0.25
0.40
0.10
0.40
0.40
0.50
0.30
0.20
0.45
0.40
0.40
0.40

- > 0.40
0.10
0.10
0.35
0.20
0.50

il cumulo delle distanzo fra tutto

le linee della Veneta, esclusa la Torre-Schio-Arsiero.

Servizio cumulativo ferroviario-marittimo fra 11 Continente e la Sicilia (via Napoli-Palermo),
le isole Caproja e Gorgona (via Livgrno), le isole d'Elba e Pianosa (via Piombino),
l'isola Maddalena, (via Civitavecchia, Genova e Livorno), la Sardegna (via Civitavecchia)
e fra la Sicilia e la Sardegna (via Palermo).
Prezzi da applicarsi separatamente pel percorso marittimo (comprese le spese di transito e di sbarco), delle

ferrovie Sarde (Compagnia Reale e Ferrovie Secondarie) e della Rete Sicula:

Cagliari (* .

Porto Torres (*). . . - - · · • • . . . . . • • · • 0.90 1.10
Genova (*) . . . .

Golfo Aranci (*). . - · - · · · • • • •

Livorno (*) . . - ·

Maddalena (**) . . . . . • • •

l. 20 1. 40Tortoli (*). . . . .
- -

· · ·

0.70 0.90Golfo Aranci (1). . . . . - - -

Civitavecchia - · •

0. 90 1. 10Maddalena (**) . . . -
- • - •

Cagliari (*) . . - · · · · · · ·

0.90 1. 10Napoli (*) .
. - - •

Palermo......-•·•·· ·

Palermo...... Cagliari.......... ............... 0.00 1.10

Livorno.
.

. . . . Isole Capraja e Gorgona (**). . . . .
. . . . . . . .

. . 0.80 0.90

Piombino . . . . . Isole d'Elba e Pianosa (**) . . . . . . . . . . . . . . . . .
0. 80 0.90

Ferrovie Sarde (Compagnia Reale). . .
0. 60 0. 90

» » Secondarie
. . .

0.40 0.70

(2) (2)

(*) La via normale per le spedizioni fra il Continente e la Sardegna è Civitavecchia-Golfo Aranoi. I trabiti

segnati con un asterisco sono facoltativi per il pubblico perð senza garanzia Iser i termini di reaa, a senki 461:.
l'articolo 20 della tariffa del servizio comulativo ferroviario marittimo colla Sardegna.

(**) Per quanto riguarda le isole M addalena, Capraja. Gorgona e Pianosa, il servizio ha luogo soltanto *nil

senso dal Continente alle isole stesse.

(1) In via di esperimento.
(2) Coll'aggiunta della sopratassa di L. 0,10 e di L. 0,15 per le operazioni di trasbordo dalla itaziðnó "ddlla

Ferrovie Secondarie Sarde alla stazione della Compagnia Reale o viceversa, rispettivamente ai transiti di Ma-
comer e di Cagliari.
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PROGETTO Xodificazioni

TARIFFA SPECIALE N. 11 G. V.
¯

(in sostituzione dell'attuale tariffa speciale N. 1 G. V. Serie B.)
N.B. Sono esclusi dalla presente tariff'a i trasporti da e per Chiasso loco di colli chausi di peso non supe.

riore a 5 chilogrammi. I trasporti diretti a Modane loco e quelli di peso superiore a 5 chilogramm

diretti a Chiasso loco, possono eccezionalmte essere eseguiti in base alla presente tariff'a secondo quanto
k itabilito dalla avvertensa a) e dalla condizione 76.

P COM FERROVIALI
(llerrate alimentari, prodotti di agricoltura e recipienti vuoti indicati nell'elenco sotto riportato)

Spedizioni di un sol äõIlo bia's una, di peso fino a 20 chilogrammi
con affrancazione obbligit'oiin e Venia aggravio di assegni o spese anticipate.

Prezzo per ogüi spedizione

ZONE DI PERCORRENZA Da oltre 5 Da oltre 10 Da oltre 15
Fino a 5 Kg.

a 10 Kg. a 15 Kg. a 20 Kg

Fino a 200 chilometri
. . . . . . .

0. 45 0. 55 0. 70 0. 90

Da 20l a 400 > . . . . . . 0.55 0.70 0.90 l. 15

Oltre 400 > . . . . . . .
0. 90 l. 15 1. 65 2. 00

AVVERTENZE: a) In ággiunta ai prezzi indicati si riscuotono por ogni spedizione :
Centbalmi 5 di tassa di trasbordo per la tíaversata dello stretto di Messina;

» 15 per le formalità doganali al puntó di confine per le spedizioni destinate a Chiasso o

Modano:
> 40 pel ttatto da Modane confino a Modane stazione;
> 5 por tassa di faechinaggio esterno per le spedizioni da o per Venezia Santa Lucia

Iie inerei che fraiscono dei prezzi di questa tarifl'a sono le seguenti:

Aceto comune.

Acqua doloo, gazosa e minerale.
Aglio.
Àgrumi, oida: aránoÏ, öedri, mandarini, limoni, berga-

motii, à siáili.
Bà'rhaliiëfole in natura.
Bestiame minuto vivo, in costo od in gabbie (agnelli,

capretti, porcellini).
- minuto macellato, con o senza pelle (agnolli, ca-

pretti, porcollini e simili).
Birra in bottiglio od in barili.
Biscotto di mare.

Bottarga.
Bulbi o radiche di flori.
Buri•o 'fiésco.
- dalifò.
Gäddia@ione o selvaggina.
Caglio solido e liquido.
Carni-affamioate, insaccato (salami, occ.), salate od

altrimenti preparato.
- fresche, macellate.
Castagne.
Cavialo.
Òereali, compreso l'orzo comune o porlato.
Cipolle.
ConigTi Vivi.
-'mdrfi.

Conserva di ginepro.
Conserve alimentari, di legumi, di ortaglie, di verdura

e di frutta, escluso le frutto candito.
Crusca.
Estratti di carne.
Farina di castagne.
- di legumi non torrefatti.
Farine di cereali ed ogni altro prodotto derivante dalla

macinazione dei cereali.
Fecola di patate, di riso, di lenticchie.
Fiori freschi (sciolti, in mazzi od in corone) in casso,

scatole o ceste, e fiori in acqua salata.
Formaggi freschi.
- sodi.

Frutte fresche.
- secche.

Funghi freschi.
- secchi od in conserva.

Gamberi e granchi.
Ghiaccio.
Grascie naturali fresche, di bue, di vitello, di porco,

e simili.
Grasso d'oca.
T-ardo o lardoni.
Latte fresco e sterilizzato.
- condensato.
Latticini.
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3Iodilleazioni

i
I

I
I

Legumi freschi o secchi.
Lievito e glutine.
Lumache in .recipienti ben chiusi.
Margarina.
- burrifleata (burro artificiale).
Miele.
Mortadella conservala ill écatolb.
Mostàrdi (odiiéeí·vá di frutta geditþàta).
Mosto.
Neve.
Noci di cocco intere.
Olii máûgëi·occi, colaprési quelli <ii lino, di sesamo e

di noci.
Olive in natura ed in conserva.

Ortaglie e verdure fresche.
- e verdure semplicemente essiccate.
Ostriche, cappe, ricci e frutti di mare in genere.
Pane comune, compresi i grissini.
Pasto da vermicellaio,
Patate.

Pesci vivi d'ogni specie e pëeci morti..freschi:
- secchi ed in qualunque modo preparati.
Piante (rami e foglie fresche di) per ornamento.
-- vive fruttifere ed ornamentali, con o senza terra.

ËiàdÜne da aria aperta, da tepidario o da sena, con
o senza vaso, in ceste o casse coperte con tela o
~paglfä.
- coine 40pfa, in eassette di legno, impagliate od im-

ballato.
Piilà o ¡iighé.
Polldiñó vivä ò thdtto, bomþíasi I þibòioni (abbheviag-

glátòfi), le tortórá 4 bimili animali doniestiòi.
Pdinidoto al naturtle conservati in séatolo di latta.
- (õönserva o salsa di).
Rané.

Recipiënti vuoti nominati neÍla tarÍfËa speciald N. 5 G.V.
Riso e risone.

Senapa in composta.
Siero di latte o di sangue.
Strutto o grasso cotto di porco.
Sugna fresca.
Tartarughe.
Tartuil.

Tonno sott'olio.
Uova o chiaro d'uova.
- vive di pesce.
- di tonno compresse ed essiccate (Bottarga)
Veí•mouth anche con china.
Vini comuni (1).

(1) Per la distinzione della qualità dei vini, agli effetti della tassazione, vedasi quanto è stabilito per i vini
nella nomenclatura e classificazione delle merci a P. V.

CONDIZIONI.
la Perni trasporti da eseguirsi in base a questa tariffa occorre la presentazione di una specialë i·ichieslå di

spedizione conforme al modello stabilito. Tale richiesta implica l'accettazione, da parte del mittente, delle parti-
colari condizioni a cui è vincolata questa tariffa, nonche delle condizioni generali per l'applicazione delle tariffe
speciali comuni, in quanto non siano modificate dalle condizioni particolari predette.

26 Ogni spedizione deve essere çostituita in un sol collo, nè è ammesso che possa essere formata da piû
colli riuniti con un semplice legaccio. Le spedizioni si effettuano esclusivamente in porto affrancato.

3a I colli debbono essere imballati o condizionati in modo da poter essere caricati, trasportati e scaricati
senza pericolo di danno, tanto per le merci che contengono, quanto per le altre con lo quali si possono trovare
in contatto. Non possono fruire di questa tariffa i liquidi in damigiane, in bottiglioni ovvero in fiaschi se non

rígsti in casse od in robuste gabbie a liste di legno. Si considerano perb e si tassano come liquidi in recipienti
di vetro r nosti in ca se, quelli in damigiane del genere descritto nella nota (1) all'avvertenza d) dellA tàNifa

speciale N. 3 G. V.
46 Ogni collo deve essgo munito, a cura del mittente, dell'etichetta facente parte della richiesta di cui alla

condizione la; etichetta che deve portare chiaramente scritte tutte le indicazioni volute dalla medesima.
56 I prezzi di questa tariffa non sono applicabili ai colli ingombranti, quelli cioè di volume eccedente i

mc. 0,250, o che abbiano unå delle dimensioni superiori a m. 2.
6a Nán sono amniessi nè assegni nè spese anticipate.
7* La consegna a donticilio è obbligatoria in tutte quelle località nelle quali, esistendo tale sevisto, la re-

lativa tassa non ð superiore a centesiini 15 per ogni spedizione.
La tassa pel timbro francese, pei trasporti diretti a Modans loco, deve essere pagata del destinktário.
8a I trasporti diretti a Modane loco e quelli di peso superiore a 5 chilogrammi diretti a chiãsiíó Ïódó de-

vono essere scortati dalle dichiarazioni doganali, nel prescritto numero di esemplari.
9* In caso di perdita. ammanco od avaria, l'interessato non puð pretendere un indennizzo superiore a L. 3

per chilogrammo di merce, con diritto però nell'Amministrazione ferroviaria di liquidare tale indennizzo in ra-

gione del prezzo degli oggetti in comune commercio al luogo di partenza, qualora questa maniera di liquida-
zione importi un indennizzo minore.

10* Previa domanda del mittente, scritta sulla richiesta di spedizione, i trasporti potra«no essere eseguiti
coi treni diretti od accelerati, aumentando, rië¡iettitainente, del 50 e del 25 per cento i prezzi sopra indi6kti per
fintera pei·corienza del trasporto anché quando l'iñoltro col treno diretto od accelerato ateido Ïñogo 10Ïð pãr-
zialmente. Questa facoltà di acceleramento è comunque subordinata alle esigenze del servizio ferroviatto, %i ehð
1e Amministrazioni, a loro esclusivo giudizio, potranno limitarla ogsospenderla interamente, previo avvisöäl põb-
blico nelle stazioni interessate.

116 Per i colli da consegnarsi in stazione e per quelli dei quali, per fatto non imputabile alfAmministra-
zione, non fosse stato possibile il recapito al destinatario, è dovuta una tassa di magazzinaggio di centesimi 5

per collo e per giorno, decorrenda dal terzo giorno successivo all'arrivo.
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emmarxzIo LoCALE Hodiacazioni -

Le.lle li,ne.e in servizio speciale -

Le spedizioni in servizio locale delle linee sotto indicato si oseguiscono alle condizioni suesposte ed in base

ai seguenti prezzi:
Varese-Porto Ceresio fino a 10 Kg. L. 0,30 da oltre Kg. 10 a K. 20 L. 0,50
Roma-Roneiglione-Viterbo . . . .

» » » 0,50 » » » 0,"/0
Roma-Albano-Nettuno . . . . . . .

» » » 0,40 > > > 0,60

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Ro

Il Ministro dei Lavori Peebblici

N. BALENZANO.

Il Ministro d'Agricoltura, Indiestria e Commercio

G. BACCELLI.

Il Ministro delle Einenze Il Ministro del Tesoro

CAllCANO. DI BROGLIO.

Relazione diz 8. E il Ministro del Tesoro a S2 M.
11 Re, in udienzadel20 novembre1902, sul.de-
creto che autorizza l'aumento di circolazione
delle monete di bronzo di centesiini diee e uno

e la demonetazione di lire 300,000 di monate
di bronzo di centesimi 10.
Smal

In molte provincie del Rogno, ed in ispecie in quelle del Set-

teatrione,-brsentito il bisogno disaumentare la circolazione. dálle

monot6tdì bronzo.sdascentesimi.due e da centesimi uno.
Al finoodispravvedere a.siffatto bisog,ao, senza, variare il con-

tingente complessivo delle moneto di bronzo, propongo alla Mae-
sta Vostra di demonetare una quantità di monote di bronzo da

centesimi dieci per il valore nominale di 300 mila lire, soegliendo
i possindiavecehiacconio stigurati e logori dall'uso, ondpa la Regia
Zooca possa,,valersene per riconiare 200 mila lire in pezzi da cen-
tesimianao e 100 mile lire in pezzi dancentesimi due.
Alla eseenzione.della suddetta, conversione monetaria, provvede-

l'unitorschemar.di.deoreto, che -mi, onoro di, sottoporre allaisan-
zione: dellasMaestk Vostra, riservando la determinazione del nuovo

rippetendeLoontingente,dolle monete di.bronzo,a quando avrà: a-

Tuta,esecuzione la legge 7 luglio 1901, no 303, che< autorizza la
surrogazionpedi.30 milioni di lire,in monete di bronzo da cente-

signi,10 e.,5,oon.altrettantatsomma,di monete di.nichelio puro.
A Numero 508 della Raccolta e/jiciale delle leggi e dei decreti

dghRegpovoontiese-il seguente, dooreto:
VITTORIO EMANUELE III

per graziaudi Dio.a.per-volontà dellar Naziono
IW. D'ITAIJA

Vista las legge s24. agosto 1862, n. 578, e il Nostro de-
creto 7 ottobre successivo n. 871 sull'ordinamento mo-
netario del Regno ;
Vista la leggy 22 luglio 1894, n. 339, che convalida

'i Nostri decreti 4 agosto 1893, n. 451 e 21 febbraio

1894, n. 49, coi quali fu autorizzata l'ulfima fabbrica-
zione ed emissione di monete di bronzo in pezzi da
cent. 10, per il valore nominale di 10 milioni di lire,
ridotto poi a L. 7,500,000, in aumento delle precedenti
emissioni;

Visto il Nostro decreto 13 ottobre 1894, n. 459, col
quale fu autorizzata la demonetazione di pezzi di bronzo
da cent. dieci di vecchio conio, per l'ammontare di

L. 1,517,538.20 e la riconiazione per. altrettanta somma

di pezzi da cent. 1, 2 e 5;

Visto il, Nostro decreto 4 marzo 1900, , n. 82, autoriz-
zante la demonetazione di pezzi di: bronzo da cent. 10

di vecchio conio, logori dall'uso, per il valore nominale

di 100,000 lire e la riconiazione di altrettanta somma

in pezzi da cent. uno;
Riconosciuta la. necessità di aumentare la circolazione

delle monete di bronzo da cent. due e da cent, uno,
senza accrescere il, contingente complessivo della monetas
crosa ;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata la demonetazione di pezzi di bronzo da.

cent. 10 con l'effigie del- Re Vittorio Emanuele II, sfi-

gurati e logori dall'uso, per l'ammontare di L. 300,000
e la riconiazione per la somma di L. 100,000 ia pezzi
di,bronzo da cent. due e per.la,somma.di L..200,000
in pezzi.di bronzo da cent. uno.

Art. 2.

Al nuovo riparto del contingente di monete di bronzo
sarà provveduto quando abbia avuto esecuzione la legge
7 luglio 1901, n. 302, con la quale si e -autorizzata la

surrogazione di 30 milioni di lire in monete di bronzo

da cent. 10 e 5 con altrettanta somma di monete di

nichelio puro.
Art. 3.

La spesa occorrente per la detta demonetazione e ri-

coniazione, sarà fatta col fondo ordinario stanziato nel

bilancio passivo del Ministero del Tesoro per l'esercizio

della R. Zecca.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello .Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e- dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,. addl.20 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
DI Raoatro.

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Omru.

II I
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il Ñ«mère Ë09 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei deweri
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di BÌo e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del 23 agosto 1894, n. 394, con
clii si stabilisce l'ordinamento organico delle Scuole ita-
liane all'estero e l'altro R. decreto della stessa data,
n. 395, con cui si approva il Regolamento per esse

Scuole;
Veduti i RR. decreti 28 febbraio 1895, n. 63, 8 set-

tembre 1896, n. 429, 8 ottobre 1898, n. 452;
Sulla proposta fatta dal Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono dichiarate soppresse come Setiole di Stato :

la Scuola elementare maschile « a pagamento » in
Cairo d'Egitto ;

la Scuola elementare maschile ed il Corso elemen-
tare femminile in Pancaldi (Costantinopoli).
Opdit11Artio the il lii'esente decreto, muriito del sigillo

dèllo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
dei docteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotha, addi 27 novembre 1902.

VITTOkÏØ ËMANUELE.
PRINETTI.

Ýiito, Ë Guardasigilli .• Cocco-Oiro.

Relaziozie di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. E il Re, in udienza del 30 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Lecce.

Sint !

Hal luglid del doirânte afino gérdura la crisi nell'Amministrg-
zione comunalle di Lecce.

11 .Sindaco e la Giunta prima si dimisero e poi, cedendo alle vive
insistenze del, Consiglio, riassunsero l'uilicio. Ma il dissidio non si
ýo¾ döäîjíófré, àñzi àñdò déliigië äócéntuandosi e éi fece pãlese
nelle due prime adunanze della sessione ordinaria d'autuirno.
Si ebbo infatti il grave inconveiridr.te di una Giunta eletta con

v£ntk contro diciannove vdti, e õomposta, meno uno, di aderenti
del cessate Sindaco; mentre a, tale carica fu eletto il pro compe-
fitore, che per ragione di età, dopo la votazione definitiva di baÌ-
16ttâggià, ébbé á ¡¾arità di v6ti là þfeóédánzá.
Il nuovo sindaco assunse la carica, ma nel frattem¡io la Giunta

si era diirressa, matitando la sua rinandia in addo da esolddére
la possibilità di ud accordo. Il giorno 7 novembre¿ riuniti in se-

data di seconda convocazione, diciannove consiglieri sui quaranta
asságnati al Comune, elessero una nuová Giunta; ma questa in-
sieme col sindaco ëeälifià il mâádifo, ciò clië jirovocò Ié dímis-
sioni di trentandfd cortsiglieri, rest'andond und solo in darios.
Allo stato delle cose lo scioglimento di quella rappresentanza è

da ritonersi inevitabile, avendo ormai la crisi paralizzato il fun-
z onam6df6 $6Ìl'Ardatinistrazione. Vi provvede lo schema di de-
creto che ho l'onore di sottolióñõ áll' Augdits filàià di Vosfia
Maesta.

VINÔÏUO EMANUELE III

þer grazia di Dio e Ildì· volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo ynico glallegge
coniunale e provinciale, approvato col R. decreto 4mag-
gio 1898, n. 164;
Ab¾iámo deci•etato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Isecce à sciolto.

Ait. 2.
Il signor cav. Giuseppe Caracciolo di Sarno a nomi-

nato Commissario straofdiääfio jièr l'àñÏihitiistrazione
provvisoria di detto Comune, flita «tÌÌ' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministio predettö ð incaricato dell' os€co

zione del preseilte decreto.
Däto a koina, addì 30 novdinbi•e 1000.

VITTORIO EMANDELE.
G1obrrha

Relazione di S. È'. il Mïnistro dell' Interno a

S. M. il Ré, in udienza del 30 novembre 1902; sul
dect'eto che scioglie il Odugiglid comumle di
Galbiate (Como).
Smal

Nelle ultinie elegidhi .parziali avvenuto a Galbiáto, piovalso il
partito doutratio AlfAmmiffidtrazione cortrungle, i compo enti delli
quale perció si dimisero dalle rispeitive cúriche, e sebbene più
volte confermati, non vollero riprendere il mandato.
Nulla ei trascufð per evitate la crisi e poY frne ad un'àgitatiðud

che diriacciata di diligare, ma le pratiche fatte a tal flire noti
approdardtid a buen risultafo, sicoha Id stdato Consiglio nell'Ac-
dettate fhfolmente la rinuncia del Sindacd e degli Ausen#ori<rfo¾
nobbe l'impossibiliti di ricostituire FAmministfazio'né, tÍándando
d'idformato l'Autorità cotopéfðrfte, AfBnðlfa götddeer prévfedbr& 81

termini di legge.
Allo stato delle cose lo sciogliinente del Consiglio comurràld &

inevitabile come urfico fiëedio atte ad atMeurdre il regolare an-
damento det pubÌñici serviti; in' gadtd cÌ1e sol6 cuff le el¢zioni
generali si potrå formare end ninghieranza omogenea e compatta.
Vi provvédi Ïo sobems dì décrefó che he l'bdor« di soffo¡rdrrà al-
l'Augusta firma di Vostra MNestä.

VITTORIO EMANUELM 111
jief gražIS di Di è ýéi fõIöiitÉ deifã Nãžiöäà

ËË D' Ï'Î'AL1A

Sulla proposta del Nostro Ministro Ségretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Ÿisti gÏi articoÏi ž95 e 29ë del testo unico delÏa legga

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 inag-
gio 1898, n. 164;
AÏ>biamo <Íecretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Galbiate, irt irrWlúófa di

Como, à sciolto.
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Il signor Dott. Pietro Schenini è nominato Commis-
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predotto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto,
Dato a Roma, addl 30 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ÛJOLITŸI.

Relasi6ne di 8. E. il Ministro delÇ Inléñio a
S.20 11 Re, ist tidienza del 4 dicembre £902; sul
decreto cÀe scioglie il Consiglio domunale di
Via gio (Lucca).

Lotte faziose e infeoonde travagliavano il Condiglio comunale
di Viareggio ove i Consiglieri più turbolenti facevino,propaganda
di innovazioni difiloili ad attuarsi, impedendo chd si edgttassero
provvedimenti veramente utili ed opportuni; altri Consiglieri tra-
seurayano i doveri del loro ufBoid per attendere di propri affari.
Già da qualohe tþmpo quella raþpresentanza eri venuta meno
nella pubblica fidhoia, come lo dirhostra il fatto che alle elezioni
paialÍ aeguite n6l Ì9ÛÌ, parteoiþarono soltanto 3Š9 su 2378 i-
scritti.
Questa situazioño si rispeechiata nella Ölunta bho in dal suo

costituirsi era apýarsa il portato di_ una transazidne fra le varie
teúdenze e mancava di coesione 6 di uniformità di eriteri. Ogni
assessore si credette investito dilla suprema autorità e si vide
kno di essi adotfare provvedimenti di competenzd del sindaco e,

chg
.

questi fonee presente, convocare di propfia iniziativa il
Coäsiglio.
6'à31 la vita amministrativa in quel Comune si tfascinó a stento

e sconclusionata Énchð alÏ'aprirsi della sessione d'autunno tutti i
gravi problemi lungamente negletii s'imposero, seoraggiando i mi-
gliori.
Da elo lo dinfissioni del simÌaco, poi quelle degli Assessori,

meno uno, e da ultimo quelle di dodici consiglieli, di guisa che
ora la rappresentânza municipale ridotta a tredici dei suoi trenta
componenti, a nell'assoluta impossibilità di costithire una nuova

Giunta.
Il prefetto dovette quindi afBdare ad un funzioñare la provvi-

sofià geirÈÍóne del bonimie e nel frinenígo ordinò ufral idãÉiesta.
Da essa 6,risultato che in prindipal modo necessita risolvere il
problema dell'acquapotabile, la quile ora a in potere di una ditta
prjyata in forza di un contratto a oondizioni moltò onerose. Oc-
coiYe iñolffè dature 16 àëeolo år lobili ådstti; €àššòdo gTE stfúáfr
insufBoienti e iñkälubri e proffddoie al mîglioradEento igienico
dqllä eittà, gradite soggiornp dy forestiori, e di bagn4att. Il cimi-
tero 6 troppo ristretto a manca d'un.sala per l'osservazione delle
salme, il macello & iir gndizioni depIõrevoli.
.gli studi fatti air queste importanti questioni trovarono finora

o lo insermontabilo nelle resistenzo.opposto da privati.inte-
rossi. Infine, gli.impiegati, .non essendosi glí amministratori ata
mai cura di sorvegliarne l'operato, hanno ben spesso trasandati i
Ioro doveri.
Se per colmare i posti lasciati vacanti dai consiglieri dimissio-

nati si gioorresse alle ÿ1ezioni suppletive, non sarebbe improbabile
ogsi, ripetessa l'inconveniente.verifloatosi nel 190l, cioa l'asten-
ofone quasi completa degli elettori; e siccome su dieciassettaoon-
k. lieri da eleggeggitre posti spotterebbero sempro allaminoranza,
L il Consiglio _risulterebbe diviso in duo parti presso cho uguali
' tio.tyebba funzionare.
., to-portanto issolutamente necesserlo sologlieré quella rap-
, •armt onoro_di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
4 schema di dooreto che vi provvede.

ŸITTQItÍO EMANUEI,Í2 JÌÌ
per grazia dÌ Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
SdÌlit p'fogasta dél Ñodfra Ëftnistrò Sägretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Ÿisti gli äi•ticòli 295 e 296 del testo unico della legge

eurrinnale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gid 1898; n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Ìl Consiglio coninnald di Viareggio, in provincia di

Lucca; & sciolto.
Art. 2.

II dignor cat. Roberto Cassano ð nominato Com-
riiissafio straordinario pei l'amministrazione provvisofia
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
bodiunale, si termini di legge.
Il Nosti'o Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

žione del ifresente decreto.
Dato a Roma, addi 4 dicembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Gioxxrrr.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a
S. M. fl Ed, in udienza dell'il dicembre i902;ãitti
decreto che prorogy i poteri del R. Commissario
straof·ßs¾&rio di Montecastrilli (P¢i•tlyiaf.

Sma l
H Jt. Commissario di Mohtecastrilli ha fip qui.data opera al

riordinamento dell'UfBoio municipale, e si å fatto a studiare i bi-
i delle frazioni che coinpongono il Comune; ma, privo del-

'puto del'gegretario comungle, che con altri 6 stato denuncia¾
al magistrato penale per abusi commessi nell'esercizie delle sue
fanzioni, nön há potuto compiere la parte pig intportante delle
missione. A prescindere dall4 irregolarità e dagli abusi cui bisogna
rimediare, occorre iq ispecial modo che il Commissario proceda ad
uit áccurato egdhrä delle contabilità, riveda le matricole delle tasso
o compili i rispettivi ruoli, eenza di ohe la gestione straordinaria
nog darebbd tutti gli utili risultati che se .no attendono. ,,

Lo stesso Commissario à incaricato della provvisoria gestione
delly Congregazione di caritå la cui amministrazione, à stata
doibita per grBI irregolarita.
Ritengo portanto necessario sottoporro all'Augusta Arma di Vo-

stra Maestk lo schema di decreto che proroga di tre mesi il ter•
mino per la ricostituzione del Consiglio comunale di Monteca-
Afrilli.

.
VITTORIO EMANUELE III

yW gËRiit di Di¥ d per volontà della Naziono
RB D'ITALIA

Silllâ jrropostâ dël Nolitio Minîãtfo SëgFäŒfi6 di SfãtŒ
per gli Aferi dell'Interno •

Ÿ4dátó il Noètro piedéd'enie debiéto cóti cui vefnië
sciolto il Consiglio comunale di 1Wontecastrilli in provincia
di Perugl
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretito e decret,iamo :
II termitie yier Ïa fiqosiituzione del dónsiglia comu-

naIe di ÉfoñíecastrilÌi é prorogafo di fré mesi.
.

Il Nostro Ministro proponente è incaricata dell'esecu-
ziòne déÌ Iireieille decreto.

Dato a Ro adOd I Ed pbr 1 02.

GIduèri.

MINISTERO DEIrL'INTERNO
hil-*ewoué éénefde diliÃñifis pu ita

Le disposizioni dell' Ordinanza di Sanità marittima de 30 lu-
glio 1902, n. 16, sono estese anche alle provenienzo da Beyrut.
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1Vlinistero &.&gricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Raccolto del granturco in Italia.

COLTIVAZIONE E PRODUZIONE MEDIA ANNUALE RA000LTO DEGLI ANNI

REGIONI AGRARIE

superficie prodotto medio
1900 1901 1902coltivata

REGNO
- per ettaro totale

ettari ettolitri ettolitri ottolitri ettolitri
, ettolitrit

Piemonte 165.000 19.39 3.200.000 2.720.000
' 3.560.000 2.600.000

Lombardia
. 304.000 25.98 7.897.000 7.135.000 8.000.000 7.850.000

Veneto
. . . . 331.000 18.89 6.630.000 5.725.000 7.350.000 5.280.000

Liguria . . . . . 10.000 11.50 115.000 120.000 124.000 108.000

Emilia . . 191.000 18.12 3.460.000 3.510.000 3.785.000 1.900.000

Marche ed Umbria . . . .
.

. .
. .

193.000 16.58 3.200.000 2.870.000 3.420.000 1.810.000

Toscatia
.

. . . .
98.000 17.65 1.730.000 1.615.000 1.632.0n0 1.164.000

Lazio
. . . . . 58.000 17.24 1.000.000 1.485.000 990.000 ' 795.000

Meridionale adriatica
.

149.000 13.42 2.000.000 2.215.000 1.914.000 ' 773.600

Meridionale mediterranea . . . . . . 226.000 13.89 3.140.000 ' 3.480.000 2.650.000 1.415.000

Sicilia
. . 4.000 12.25 49.000 41.330 46.000 26.900

Sardegna . . . . . . . . . . . . .
4.000 19.75 79.000 83.670 48.400 27.600

REGNo
. . . . . . . . .

1.753.000 18.54 32.500.000 31.000.000 33.540.000 23.750.000,

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni |atte nel personale dipendente:
Con RR. decreti del 22 settembre 1902:

Amelio Cesare, capo d'ufficio a L. 3300, in aspettativa per motivi

di malattia; richiamato in attività di servizio, dal 16 settem-

bre 1902.
Minca Raffaele, capo d'ufficio a L. 3000, id. id , id. id. id., dal lo

ottobre 1902.

Con R. decreto del 14 ottobre 1902,
Vago Ettore, ufficiale telegrafico a L. 2200, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal 1° no-
vembre 1902.

Con R. .leereto del 20 ,ettembre 1002 ·

Pro Luigi. uffleiale telegrafico a-L. 1930, in aspettativa per motivi
di malattia, richiamato in attività di servizio, dal 1" otto-

bre 1902.

Con R. decreto del.22 settembre 1908:

Bussolini Luisa, ausiliaria di 5* classe a L. 1000, per contratta
matrimonio assume il cognome di Corbi.

Con R. decreto del 3 ottobre 1902:
Orlat Maddalena. ausiliaria di 5a classe a L. 1000, in aspettativa

per motivi di famiglia, richiamata in attività di= servizio, dal
16 ottobre 1902. Per l'interruzione viene classificata nel ruolt
tra Chiesa Irma nata Martorelli Nore e Gorga Concetta nata
Cianta.

Con R. decreto del 29 settembre 1902:
Cominetti Angela, aiutante telegrafica, nominata ausiliaria di 4*

classe a L. 1200, dal lo ottobre 1902. Viene classificata nel
ruolo di ultima clasco.

Con RR. decreti del 22 meitembro 1909:

Oliviori comm. llario, capo dis ione di 26 classo a L. 6000,
cato a riposo, in seguito a sna domanda. per anzianità d
urio, dal 1° ottobre 1992.

Lioce Giov. Battista, vice segretario di 3a classe a L. 1
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itativa, per motivi di 'famigla (servitio-militare)
dal I sotterobre 1902.

Con R. decreto del 29 settembre 1902:

hiarchini cav. Isidoro, capo d'ufBeio a L. 3000, collocato in aspetta-
tiva, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1 ottobre 1902.

Con R. decreto del 10 ottobre 1902:

Bertarelli Filippo, capo d'ufficio a L. 2700, collocato in aspetta-
tiva, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, da

16 ottobre 1902- 1
Con R. decreto del 14 ottobre 1902:

Floris Saturnino, ufficiale di 2a classe a L. 2100, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 otto-
bre 1902.

Con R. decrei;o del 22 setteinbre 1902:

Pinohorli Adolfo, ufficiale di 26 elasse a L. 2100, collouato in

aspettativa, in seguito a sua dofnanda, per motivi di utalattia-
dal 1 ottobro 1902.

Con RR.deoreti del 13 ottobre 1902:

Wr anoioni Giov. Battiets, ufliciale di 2 classe a: L. 1800, collocato

a riposo d'autorith, per motivi di malattia, dal 10 luglio 1902,
Garilli Vincenzo, id. di 5a classe a L. 1200, id, id. per .,motivi di

famiglia, dàl 16 ottobre 1902.

Cota R. decreto de122 settembre,1002:

Vianti ýilippo, ufBoiale die 5*elasso.a L.-l200, collocato intaapetta
tiva, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal,
'10,sotteinbró:1902.

Cod:R decreto del 14 ottobre 1902:

Grisi Alberto, ufHeiale di 5a- elasse a L. 1200, <collocato in aspetta-:
tiva, perlinotivi di famiglia, dal 11 ottobre 1902.

Cón'R. decreto del 14 ottobro 1902:

Monasterio Alessandro, ufBoiale telegrafico's L:-1950, collocato, iil

aspettativa, per motivi di famiglia, dal•l6 ottobros1902.

'Cdn"RR. decreti del 9 settembre 1902:

'Boschi Giuseppe -- Giordano Alessandro, alunni, nominatt ufficiali
di 5a classe a L. 1200, dal 1° ottobre 1902.

MINISTERO DEL iTESORO

miciliato in Pontedassio, fu così intestata per errore occorso nello
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione dei Debito
Pubblico, mentrechè doveya invoco .rintestarsi a Morgglia. medico
Vittorio di Giacomo-Antonio, dorniciliato .in Pontedassio, vere pro-
prietario della rendita stessa.

A tprmini dell'articolo 72 del Regolamento s.ul Debite Pubblico,
si dimda chiunque possa avervi interesse pho, trascarso .un mese

dallapriniapubblicazione di questoavviso, ovo~non siege,.st,atgpo-
tiûµte ÿpppaizioni a questa Direzione generale, si proogderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il.15 dicepþro 1902.
Il Direttoye_Genef4If

MANCIOLI.

Airezione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei .certificati di pagamento in
valutagetallica dei..dazi,dpganali d'iniportaziope à ils-
sato: per oggi, 17 dicembre, in liro 100,00 - avvertendo
che il-pagamento -dei dazi deve continuare 44 esser

fatto mediante certißcati o con valuta neetállica.

31INISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

-

Divisione Industria e Commereto

Media dei corsi dei Consolidati spgoziativa contanti
unelle marie Borso del Regno, deteratinata.24'accot•do fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglip).

16 dicergóre.‡Q02.

Ogn:, godi;aento
Senza codolain oorso

Direzioie Öë i•ñle dél Deb1to Pabblico

RETTIFIOi D'INTESTÃZIONE (la Petbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Cänsölidato '5 0(0,

vaiob: N. 376,115 d'isorizione,sui registri della Direziolia Gonerale,

Georrispondente.al,n.20005 della soppressa Direzione di Palermo),
per L. 130, al nome di Pulvirenti Ciancio Francesco di Ferdi-

nando, domiciliato in Catania, fu così intestata per errore occorso
pneHe indicazioni. dato dai riehiedenti all'Aigministrgzione .¢el De-
bito Pubblico, mentrecha doveva inveoo ingty.si as Ciancio Pul-
poirenti, Francosco: di, Fertlinando,, eee.,, come sopra, . vero , proprie-
itario della -rendi‡a stessa.
.Abterminiadell'articolo 72Ael,.Regqlamento, sul.Debitó Pubblico,

si2 disda.chinnquetPassa, ayervi ist.ocessa.,che, Ampeoyso , un amoso
dalla prima pubblioqipne di questagsyyigo,, pye, npnc.AlePogtAto
notifloate opposizioni a questag Dirmione Gene.rAle, si prpcederå
alla rettillea di detta iscriziono nel modo richiesto.

Romaril .15 dicembre 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Lire > Lire

5 /, lordo 103,62 6/, 101.62 sj
4 /, 6/4 netto 107.74 6js 104624/
4 ja neno 103,31 1/, 101 31 */

fu 3 /, °jo netto 98.72 */, 96,97 i

4 3 */, Jordo 69,51 68 51

COlkTOCEST
A.vvez•tenza.

-Nella intestazione dell'avoiso di concorso a 5 posti:diemedico
provinciale di .da classe, . pubblicato- nella Gazzatta Ufficialo.di
ieri alle parole « avviso di concorso per esame, aggiungasi e
4itoli » come à detto nel testo dell'avviso.

'IL MINISTRO
RartmoA n'INTESTAEIONE (la PubbHeazione). D'AGRICOLTURA,' INDUSTRIAT COMMERCIO

ASi=&adichiaratoothenla rendita negaonto.del, Conegli.dato 5 010,
a :3NidBBA20 d\iscrizionaaeni regist.ri dalla.,Dimzigge,0papplo 'Visto ik.R. decreto 13 novembrevl902,.n.>478, col,quale às¡ggr
(corrisponden:o al N. 10,120 della sopptonsa Dimiope-dilgrigo), presso ib Ministero d?Agricoltura, Industnia to ommeW 3io

per L. 100 al nome di Moraglia medico Vittorio di Antonio, do-
l!UfBoioidet Lavoro;
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etárinina:

Art. l.

È erto il concorso per titoÍi ai seguenti posti della categoria
amministrativa nel Ministero d'Agricoltura, Industria e

' Com-
matclo:

a) un posto di capo di divisione di 2a classe, con lo sti-

pendio annuo di L. 6000 e con la funzioni di direttore dell'Ufficio
el Lavoro;

b) un posto di capo sezione di 2a classe, :con lo stipendio
annuo di L. 4500;

c) un posto di segretario di 36 classe, con lo stipendio an-
nuo di L. 3000.

Art. 2.
Ai detti posti potranno concorrere i cultori delle discipline eco-

nomiche e statistiche, anche se appartenenti a pubbliche Ammi-

nistrazioni, i quali siano forniti <Ïi laurea universitaria o della
licenza di un Istituto di istruzione superiore.

Art. 3.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (divisieno la), non più tardi del 15 gen-
naio 1903, le loro domande (in carta bollata da una lira) corre-
date dei documenti indicati qui appresso :

1° atto di nascitá, dal quale risulti che il concorrente alla

data del 15 gennaio 1903 avrà compiuto il 25° e non avra oltre-
passato il 35° anno di età, salvo per i concorrenti al posto di
capo divisione pei quali il limite massimo di età è esteso fino a

40 anni;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, di data non anteriore al 15

dicembro 1902;
4° certificato di immunità penale, di data pure non anteriore

al 15 dicembre 1902;
5° diploma originale di laurea universitaria o della licenza

di un latituto superiore;
6° Relazione sugli studi speciali eseguiti e sulla carriera

scientifica percorsa, da cui risulti il grado di coltura del concor-
rente nelle discipline economiche e statistiche;

7* pubblicazioni, possibilmente in cinque esemplari, e altri
titoli atti a comprovare l'attitudine del concorrente al posto cui
aspira.
Non sono ammessi lavori manoseritti e non saranno accettate

pubblicazioni che giungano al Ministero dopo la scadenza del

concorso.

Ogni concorrente, nella domanda di ammissione, deve dichiarare
a quale dei suddetti posti intende di concorrere,

Roma, addl 12 gieembre 1902.
Il Ministro

1. G. BACCELLI.

MINISTERO
DELLA ISTRUgIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il R. decreto 8 ottobre 1894, n. 449;
Visti gli articoli 4 e 8 del regolamento delle scuole di ostetri-

cia, approvato con R. decreto 10 febbraio 1876;
Deex•eta:

È aperto il concorso per titoli e per esami al posto di assistente

presso la scuola ostegica preggiata di Novara.
Lo stipendio annesso a tale carica è di L. 400 annue con l'ob-

bligo nel titolare di pernottare e risiedere nell'Ospedale maggiore
di detta città, dove ha sede la seuola ostetrica.
Le domande relative (in carta bollata da cent. 60) dovranno es-

sere corredate dal diploma di laurea in medicina e chirurgia, con-

seguito da non meno di due anni, e dal certificato dei yoti otte-
nuti nei singoli esami speciali ed in quello generale di laurea.

Wi aspiranti granno ayyprtiti d'ufficio 4p1giorno in cui avranno
principio le prove; essi percib dovranno indicare ,nelg gg¡nanda
il loro preciso recapito.
La pomina deegrrera dgl giorpp in cyi il hiipistero ‡yrþ ag-

proyati gli atti del coneprso, durera sino a tutto otgpbrp 904, e

potrå essere rinnovata dÌ triennio in triennio.
La domanda ed i doompenti dgyranno esperp presentati al di-

rettore 4plle scuola ostetrica di Novara npl tertgine pereggorgo gol
31 dicembre lg.

Roma, il 15 dicembre 1902.

D Ministro
NASI.

IL MINISTRO

Veduti gli peticoli 17 p. gge 160 del Rego}agntg ggnorale
universitatig, approvato opn Jt. decreto Ul aprile lg, n. 127;
Veduto il Capo Ill del Regolamento mpdesimo;

Decreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cagedra
di Clinica delle malattie mentali e nervose nella R. Università di
Sassari.

Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregati, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleggi-
bili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione,

in carta legale da L. 1.20, al Ministero della Pubblica Istruzione
e non più tardi del 16 febbraio 1903.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità soolastiche

locali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazippi, pon
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 16 per farne la di-

stribuzione ai termini prescritti dal Regolamento;
c) un elenco dei titoli e delle publicazioni medesime, in

carta libera ed in numero di 16 esemplari;
d) un certificato della Segreteria dell'Universita od Istituto

universitario, a cui il candidato appartiene, comprqvante la du-

rata dell'insegnamento da lui impartito sia a titolo ufficiale sia a

titolo privato.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale di data non

anteriore al 31 gennaio 1903.

Non sono ammessi i lavori manoscritti, e non saranno accettate

publ Ucgioni o pyti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d' neegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.

La stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione per tutti
i candidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma, addl 11 dicembre 1902.

Il Ministro

2 NASI.

.CONCORSO ad un pos¢p di m·chitego-ingegnere negli ajjici re-
gionari per la conservazione dei monumenti.

È pperto il concorso ad un posto di architetto-tagegnere negli
ugici regionali per la conservazione dei monumenti, con laagti-
pendio annuo di L. 2000.
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Il odnoorso à pär titoli, e, se dalla Commissione giudicatrice
¥ath, ritenuto necessario, anche per esaini.
Per l'ammissione al concorso i candidati ddyranno far pervenire

al Ministero dell'Idtruzione Pubblica (Direzione generale delle an•
tichità e belle arti) non piû tardi del 31 dicembre 1902:

1 la domanda in oarta bollata da L. 1,20 ;
2 11 diploma d'ingegnero o di architetto, conseguito in una

delle sonolo d'applicazione del Regno ;
3* la fede di nascita debitamento legalizzata;
4° il certinoato di oittidinanza italiana;
5 il eertifloato medieb di sana oostituzione fisica, debitamente

lègälizzato; .

6* il certifloato di buona condotta;
,
7 il cortifloato negatiYo di penalità;
8* i dboumonti, i titoli e le pubblicazioni oho valgano a com-

provare la cultura generale e spoeiale del concorrento;
'9 la notizia hoinmaria, id carta semplico, degli studi fatti,

dai laiori eseguiti e degli ufBòi tenuti;
10 l'elenco, in oarta semplice, di tutti i documenti annessi

alla- domanda,
I dooûthò¾ti.5 , 6* e 7. hon dovranno essere di data anteriore

al 30 novembre 1902.
I candidati che prestano già servizio alla dipendenza del Mini-

stero dell'Istruziona Pubblidá, sono dispensati dal presentare i .do-
umenti 3ee4 , 5 , 6• e 7°.
La Commiskiode giudioatride dovrà preferire quei candidati dai

oui titoli e documenti risulti oho essi conosoono la storia de1Parte
esla tecnica degli antiohl inonumenti o ohe abbiano fatto lavori i
quali attestino perizia nel restauro dei monumenti.

Ronia, addl 12 dicembre 1902.
Il Ministro

2 N. NASI.

IL. MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Lidti gli artiooli 17, n. I, 44 e 16Ò del liogóÍAthènto genetále
universitario, approvato con II. decreto 13 aprile 1902, n. 127;
Vàitúto il dapo 111 del Regolamento medesimo :

Doureta t

È aperto il conoorso per professore straordinario alla cattedra
di storia comparata delle lingue classiche nella R. Università di
Pavia.
Possoho prender parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi docenti, gl'incificati e coloro che in precedenti concorsi per
professoro ordinario o straotdinario siano stati diohiarati eleg-
gibili.
I conoorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione,

in carta legale da L. 1,20, al Ministero della Pubblica letruzione,
non pia tardi del 31 gengaio 1903.
Non sara tenuto conto delle istanze eho pervengano dopo quel

giorno, anoho se presentate in tempo alle Autorità scolastiohe lo-
oali o agli Uñioi postali o ferroviari.
Con la domanda ciasout candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita soientinoa, contenente la

speeinoazione di tutti i suoi titoli e dello suo pubblicazioni, oon
l'indioazione dei principali risultati ottonati;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmento, in numero di copie non minore di 16 per farne la di-

stribuzione ai termini del Regolamento;
e) un elenoo dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in

cArth Ìibera ed in nutnero di 16 esemplari ;
d) en certinoato della segreteria dell'Universitä od Istituto

niteraitario, a oui il candidato appartione, comprovante la durata
obll'insegnamento da lui impartito sia a titolo uficiale, sia a ti-
tolo privato,

..

I concorrenti, che non appartengono all' insognamento governa-
tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale $Í dãìa non

anteriore al I gennaio 1903.
Non sono ammessillavori manoseritti, e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse che giungano al MinÌstero aopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali rion

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universí-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale. La
stessa prova potrå· essere indetta dalla Commissione per tutti'i

sandidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma, addl 5 dioontbre 1902.

Il Ministre
3. NASI.

f I

PARTE NON IJFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTAÌÌ
ÉESOOONTO SOMMARIO - Martedi 18 diceinbre 19QS

Presidenza del Praaidente BIANCHERI.
La seduta ooidiscia alle 14.5.
STELLUTI-SCALA, sègretario. legge il verbale della seduta di

inri, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno ohiesto congedi gli onorevoli Grossi e

Toaldi.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ad un'interrogaziono degli onorevoli Girolamo Del Balzo,
Dal Verme, Ceriana-Mayneri, Chiapusso, Gavazzi, Rizzetti, Donali
e Borsarelli « intorno ai criterî adottati nell'intendere ed appli-
eare le leggi 9,luglio 1876 e 11 apriÍe 1886 per gli stipendi agli
insegnanti nelle scuole elementari ».
Risponde altrest ad altre analoghe interrogazioni degli onorá-

Toli Salandra, Credaro o Marcora.
Prima di tutto deve osservare che l'applicazione della legge non

fu sollecita perchè le informazioni od i ruoli richiesti dal Mini-
stero alle Provincie ed ai Comuni sono giunto con molto ritatho•
con molto disordine e con molte imperfezioni.
Nota che sono statilpersino jndicati ncmi di Comuni o frazioni

non compresi nell'elenco ùfBoiale. Di qui nuove invéstÏgazioni, ri-
ohieste e nuovi lavori.
Ma da pochi giorni tutto il lavoro à compiuto e quinai la legge

potrà applicarsi nel senso desiderato dagli onorevoli interro-
ganti.
DEL¶BALZO GIROLAMO non pub, per cortesia, non dichiararsi

soddisfatto delle diohiarazioni dell'on. sottosegretario di Stato. Nota
però che adesso seggono al banco del Governo quattro ministri,
ciob gli onorevoli Carcano, Galimberti, Cocco-Ortu o Prinetti, che
dal banco da deputato espressero le stesse suo idee firmando in-
terpellanze, mozioni e ordini del giorno in proposito. Aspetta
quinda di vederle realizzate insieme con le promesse del sottose-
gretario di Stato, ed allora si diohiarerà completamente soddi-
afatto.
CREDARO prende atto delle dichiarazioni dell'on.sottosegretario

di Stato per la pubblica istruzione.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri,

sponde ad un'interrogazione dell'on. Bissolati « sulla espulsione
intimata dal Governo francese a cittadini italiani residenti a
Nizze »,
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Nota esseie voro che fu pronunciata Täspulsione da Nizza di

due cittadini italiani reputati anarchici pericolosi. Ciò non av-

venne per opera del Consolato d'Italia, ma bensi della liolizia lo-
cale. Peraltro, essendo poi questa venuta a conoscenza delle ra-

gioni atte a provare che i sospetti fossero infondati, il decreto di

espulsione fu sospeso e probabilmente sarà revocato: il console

d'Italia ha ricevuto istruzioni di cooperare in via oficiosa a fa-

vore della veriti e della giustizia (Approvazioni).
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa

alle dichiarazioni del suo collega degli affari esteri.
BISSOLATI prende atto della risposta dell'on. sottosegretario di

Stato e delle promesso da essi fatte di continuare le pratiche ini-
ziate col Governo francese perchè siano tutelati i diritti dei nostri

concittadini residenti a Nizza.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on. Againi che desidera < sapere se consideri conforme

a giustizia che quattro cittadini mirandolesi, incensurati, subi-
scano da oltro tre mesi il carcere preventivo per un'imputazione
la quale, anche se provata, porterà una pena assai minore ».

Espone lo stato delle cose. Deplora il fatto; ma assicura che

l'autorità ha avuta la massima cura onde il giudizio procedesse
con la massima sollecitudine.

AGNINI, dopo aver deploiato l'accaduto, invita il Governo a far

comprendere a' suoi funzionari i loro doveri perchè la liberth ed

i diritti dei cittadini sieno rispettati. Occorre dinanzi a mancanze

constatate che i funzionari subiseano le conseguenti pene.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, dopo aver

dato alcune spiegazioni circa i fatti deplorati dall'on. Agnini, as-
sieura che il ministro dell'interno non si è mai fermato dinanzi

alla responsabilità dei suoi funzionari che ha sempre tutelato di-

nanzi le ingiuste censure, ma che ha sempre punito quando hanno
mancato al loro dovere.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Ciccotti, che desidera sapere < quando saranno por-
tati a conoscenza del Parlamento gli studi preparatorî e le pro-

poste della Commissione Reale, istituita per studiare il nuovo or-

dinamerito ferroviatio 5.
Nota dhe il lavoro 1 di grave ituportanza e di non lieve dif-

ficoltå. Appena la Commissione all'uopo nominata, avrà compiuto,
questo lavoro il ministro lo esaminerà e prendera gli opportuni
provvedimenti.
CICCOTTI prende atto della risposta dell'on. sottosegretario di

Stato: invita il Ministero a pubblicare sollecitamente i risultati

degli studi della Commissione·
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Aguglia che desidera « sapere se, e come sia ap-

plicata la legge sui ritardi ferroviari, e per sapere anche se l'o-

norevole ministro non creda utile, nel pubblico interesse, una ri-

forma tendente a stabilire finalmente la sincerita negli orari fer-
roviari ».

L'Amministrazione ha fatto ai suoi dipendenti le più vive rac-

comandazioni per l'applicazione rigorosa della legge. E questi ec-
citamenti hanno dato buoni risultati che sono accertati dall'au-

mento delle contravvenzioni constatate.

Assicura che il Ministero, come non ha mai mancato in passato,
non mancherà in avvenire di compiere il dover suo, tenendo

conto, naturalmente, delle non poche difficoltà attenuanti che si

presentano.
AGUGLIA prende atto delle assicurazioni dell'on. sottosegretario

di Stato: lo invita però a studiare orari smeeri, pratici, attua-
bili; onde la legge possa poi in caso di ritardi, esser rigorosa-
mente applicata.

Svolgimento di una proposta di legge.
DANEO svolge una sua proposta di legge sulla manutenzione

delle strade ferrate nazionali che si compone del seguente arti-
colo unico.
« Il Governo del Re è autorizzato a cedere alle Provincie il

compito della manutenzione delle attuali strade nazionali, in base

ad un canone annuo corrispondente alla spesa media occorsa per
diascuna di esse nell'ultirno decennio ».
Lo raccomanda vivamentó alla benevolenza del Governo e della

Camera (Bene!).
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, non

si oppone, s'intende pero con la dovuta riserva, alla presa in con-
siderazione della proposta dell'on. Daneo Edoardo.

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni.

CIMORELLI presenta la relazione sul disegno di legge per cor-
rezione di un errore nell' articolo 2 della legge 22 luglio, 1902
relativo al Prestito Bevilacqua La Masa.
RIZZETTI presenta la relazione sul disegno di legge per co-

struzione di un gedificio per la clinica psichiatrica nella R. Uni-

versità di Pavia ».

RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge per maggiore
spesa del Ministero dell'interno al capitolo 39 « Servizi di pub-
blica beneficenza >.

Approvazione del disegno di legge: Convenzione monetaria ad-
dizionale sottoscritta a Parigi il 15 novembre 1902.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne då lettura.

(E approvato).
Discussione del disegno di legge: Proroga del corso legale dei

biglietti di Banca e delle agevolezze ßscali per la liqui-
dazione delle immobilizzazioni degl'Istituti di emissione.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne dà lettura.

BRUNIALTI richiama l'attenzione dei Ministero del tesoro sulle
smobilizzazioni degl'Istituti di emissione.
Ritiene che lo immobilizzazioni convengano agl'Istituti assai di

più che le smobilizzazioni, poichð si nota che taluni di essi in-

coraggiano l'industria edilizia provocando aumenti notevoli negli
affitti.

Occorre una buona volta che si faccia comprendere agli istituti
che la proroga delle conversioni devo terminare per sempre: vor-
rebbe quindi limitare la proroga stessa a sei mesi anzichè ad un
anno.

COTTAFAVI desidererebbe che la proroga che si vuol accordare
non incoraggiasse le immobilizzazioni.
Accenna alle speculazioni che alenni istituti fanno a proposito

dei fabbricati, speculazione che ha fatto enormemente accroscero

le pigioni.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il tesoro, pub assieu-

rare gli onorevoli preopinanti che terra conto delle loro osserva-
zioni, ma non può accettare la proposta di ridurre a 6 mesi il

termine della proroga delle agevolezze fiscali.

Nota del resto che le smobilizzazioni procedono gradatamente o

convenientemente.

VENDRAMINl, relatoro, dopo aver fatto alcune considerazioni
in merito al disegno di legge, sostiene il limite della proroga
proposto d'accordo fra Governo e Commissione.

(Il disegno di legge é approvato).
Approvazione del disegno di legge : Aumento temporaneo di

giudici nel tribunale civile e penale di Milano.
CERIANA-MAYNERI, segretario, då lettura del disegno di legge.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per gli spiriti
adoperati nelle industrie.

PANTANO prometto che considererà l'argomento unicamento
sotto l'aspetto dell'economia nazionale, astraendo da ogni coneide'-
razione di carattero politico.
Espone como le reg oni vinicole reclamino da tempo un provve-

dimento che agevoli la distillazione delle vinaccieeqitelledeivini
rimasti invenduti, lamentando che il presente disegnodileggenon
solo non soddisfi quei reclami, ma peggiori la legislazione in Vijrore
sugli spiriti, chiudendo il mercato delle bevande allo spirito di-
stillato dalle vinaccio e dai vini.
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Infatti esso scema il vantaggio che allo spirito estratto dalle vi-
naccio era stato accordato, in confronto di quello estratto da ma-
terio non vinose, dando un colpo fatale all'agricoltura; giacchè lo
spirito di vinaccia non potra sostenere la concorrenza dello spirito
estratto dal melasso.
Sostiene como siano errati i calcoli del Ministero relativi si ai

prodotti delle vinacoie ed al loro prezzo, che al costo di produzione
dello spirito estratto dai cereali.
Sostiene altreal che, senza l'abbuono del quaranta pericento 41-

l'alcool ptodotto dal vino, non si può fare opera utile all'agri-
coltura nazionale, poiohð l'abbuono soltanto del trenta rappresen-
terå appena quanto occorre per evitare che il vino si debba but-

tar via. E d'altrondo forse che il vino non ebbo gik il quaranta
per cento di abbuono e senza danno dell'erario i
So ð yero ohe l'abbuono non ha e non può avere altro scopo

eho frenare l'introduzione dell'alcool estero, bisogna tener conto

oho questo, al conâne, dal 1889 al 1897, costò 45 lire al quintale,
montre oggi costa 18 liro: perci6 bisogna crosoere in proporzione
l'abbuono: ed il minimo di tale abbuono à del 40 per cento.
Eselude il' timore oho possa derivarne rischio per le finanze

dello Stato; o peroib prega il ministro di esaudire lo modeste,

legittiino domando della vitioultura italiana, vale a dire del mag-
giore interesse economico del paose (Bone! - Vive approvazioni
-- Congratulazioni).

Presentazione d'un disegno di legge e di tona relazione.
.

PRINETTI, ministro degli affari esteri, preserita un disegno di

legge per variazioni dello--stato di previsionè del bilancio degli
osteri pel 1902-909.
BRUNIALTI presenta la relazione sulla proposta di legge del-

l'on, Agnini per l'iscrizione nelle liste elettorali dei militari con-
gedati anteriormente allo leggi 11 luglio 1894, kn. 286 e 287.

keguito délia discussiotiê del disëgno di leggi
per gli spiriti.

OTTAVI si unisce alle osservazioni e alle proposte dell'on. Pan-
tano, ricordando che anche il ministro del tesoro, nell'ultima espo-
sizione finanziaria, aveva solennemente promesso l'aiuto effleace

del Governo all'onologia nazionale.
Esamina partitamente il disegno di legge dimostrando como osso

contenga disposizioni anche per l'alcool commestibile, sconvolgendo
tutta l'attuale legislazione in maniera da recare danno irrepara-
bile alla piccola proprietà viticola, ed a distruggere i beneficii della
legge dell'anno soorso.
È ragionevole fare buon trattamento alla barbabietola, ma non

6 ragionevole soffooare la vite: e so non si vuole arrivare a questo
risultato, bisogna concedere l'abbuono richiesto dalla viticultura,
como una valvola di sicurezza per le annate di crisi, e che non

puð essere di danno all' erario (Approvazioni - Congratula-
zioni). - ·

FILASCAllA a GIACINTO conviene coll'on. Pantano che Pattuale

disegno di legge.non favorisco gl'interessi del vino e delle vinac-

oio, ma non oredo che l'aloool distillato da queste due materie

possa mai arrivare agli usi industriali. La produzione dell'alcool

per uso indtistrialg pub essere larghissimo campo ai progressi di
tutta l'agriooltura nazionale; e percib la questione non può essere
considerata unilateralmeäte
L'aloool industriale si estraè non soltanto dalle melasse, ma da

molte altre materie che potrebbero essere coltivate con grande
profitto; ma la produzione dell'alcool industriale sarà imposhibile
se riinano la tasii di L. 1,50 stabilita nel primo articolo del di-
segnó di legge.
Secondo l'oratorò bisognörebbe imporre l'adulterazione di ogni

alõool ýrodotto da inàtetie údh vinoso, e in pari tempo liberarlo
di ogni iinpôstà; e coal sãrebbe efBoacemente protetta la fabbrida-
zióñe déll'aleoòl oomniestibile.

Propone in questo senso un einendatnënto, sperando che il Go-
vernò e lá Chineta vogliano accettarlo (Beno 1).

Presentazione di relazioni.

SINIBALDI presenta la relazione sulla proposta di legge degli
onorevoli Gianturco ed altri circa la « tassa di bollo sulle rice-
vuto di stipendio rilasciate dagli impiegati, a favoro dell'Istituto
nazionale degli orfani degli impiegati ».
MEZZANOTTE presenta la relaziono sul disegno di leggo per

« proroga della facolta al Governo di destinare gli uditori ad
esercitare le funzioni di vice-pretore dopo sei mesi di tirocinio ».

ßeguita la discussione del disegno dì legge sull'alcool.
SCALINI dichiara di dubitare che questo disegno di leggo possa

risolvere la complessa questione dell'alcool donaturato, ma poiohó
il problema ð urgente o bisogna risolverlo, consente, come ospe-
rimento, nel pensiero cui si informa il disegno di legge.
Acconna if grahdo sviluppo che lia avuto la produzione dol-

l'aläool donaturato in Gormailia ed in B'rancia, o lo molte appli-
cazíoni industriali che se ne sono fatte, per dedurne che anche in
Italia sono da sperarai buoni risultati, o che molto industrio so

ne potranno avvantaggiare.
Credo che i vantaggi di questa leggo si estendoranno anche al-

l'agridoltura, þëichè sono molto le materie prime da questa for-
nite per la roduzione dell'alcool, e perchè non sono da femersi
gli effetti della concorrenza estera,
Rileva como sull'avvenire dell'industria dell' alcool adulterato,

deblia esercitare uria notevole influènza, il costo deÏla materia a-
dulterardá, éd a questo proposito presenta un eniendamento che
ha þer scopo di fissaro a tre lire il limite di costo dell'adulteri-
zione per ettolitro di alcool anidro.
Difende la proposta ministeriale per l'abbuono del 20 per cento

per le vinacce, diníodtrando cotne lo spirito estratto dalle vinacce
pošsa ancora competere vittoriosaniento con quelli che si ostrag-
gorio da materie non vinose.
Crede che gli effetti dolla presento legge saranno ad ogni mãÉo

buoni, e che non convenga ritiunziare a<Í essi per una ricárón
dell'ottimo.
Confida quihdi che la Camera vorrà approvare il disegno' di

legge, salvo col tempo a modificarlo in quei punti che l'esperien-
za dimostrera difettosi. (Approvazioni -- Congratulazioni).
MONTAGNA dopo aver notato che il disegno di legge rappre-

senta un modesto tentativo nei rapporti dello applicazioni inde-
striali dell'alcool, esprime il convineimento che, per effett da

questa leggo come à congegnata, non ð possibile che gli alcooÏ
estratti dalle mãterie vinose siano destinati agli usi industriali.
Dubita poi che l'alto costo, di circa 65 lire, degli alcool estratti

da materie non vinose possa rendere illusoria quella larga appÏi-
cazione alle industrie, che sembra ossere nei fini di questa legge.
Non comprende per quale motivo il ministro abbia voluto man-

tenere la tassa di 15 lire per gli alöool estratti da matorio ami-
dacee, essendo esclusa la possibilità di una concorrenza fra le duo
specie di alcool e venendo quindi meno la ragione di favorire gli
alcool estratti dalle materie vinose.
Circa gli abbuoni per la distillazione del vino e delle vinacco,

nota che questa vieno fatta unicamente dalle fabbriche di seconda
categoria, e che alla concorrenza degli alcool esteri si ð potuto
resistere solo in quanto i produttori di prima categoria hahno
adoperato i prodotti delle distillerie di seconda.

Ne conseguo che necessariamento il nuovo aggravio si riversork
sui consumatori. Si ha dunque danno <Íel consumatoro senza van-

taggio per la finanza.
Si dice che con questa leggitsi vuol favorire la vinicultura•

Ma l'oratore, mentre darebbe il suo plauso a provvedimenti di-
rettamente rivolti a favoriro l'industria vinicola, non può assolu-
tamente approvare questi congegni fiscalmente complicati ed eco-
nomicamente inutili.
Non comprende poi perché si voglia combattero la distillazione

dei melassi, clie pure rappresenta un vantaggio knon trascurabilo

por l'agricoltura.
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Nota che tutte le vinaccio distillabili vengono già attualmente

distillate in Italia (Interruzioni del deputato Pantano).
Concludendo afferma che non è per questa via che si fark l'in-

tareasë dei produttori del vino (13ene!).
Ýõtázioné a scrutinio segreto di tre disegni di egge.

CEftlANA-MAYNËRI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Abignente - Afan de itivera - Agnini - Aguglia - Aprile
- Arnaboldi.

Baceelli Alfredo - Baccelli Guido - Baragiola - Barbato -

Barnabei - Barzilai - Bertarelli - Bertetti - Biscaretti - Bis-

solati - Bonin - Borciani - Borghese - Borsani - Boselli

- Bovi - B acci - Branea - Brunialti.

Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calleri Enrico - Canevari

- Cantalamessa - Cao-Pinna -- Capaldo - Caratti - Carboni-

Boj - Carcano - Carmine - Castiglioni - Castoldi - Cava-

gnari - Colli - Ceriana-Maynori - Cerri - Cerulli - Cesaroni

- Chiappero - Chiapusso - Chiesi - Chimienti - Chinaglia
- Ciccotti - Cimorelli --- Cirmeni - Civelli - Cocco-Ortu -

Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colonna - Compans
- Cornalba - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi
- Cužreno - Cuzzi.

Damasco - Dal Verme - Daneo Edoardo - Danieli - De A-

micis - De Asarta - De Bellis - De Cesare- Del Balzo Carlo -

Del Balzo Girolamo - Dell'Acqua - De Alarinis - De Nobili -

De Renzis - De Seta - De Viti - De Marco - Di Bagnasco -
Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano -

- Di Trabia -- Di Tullio - Donadio -- Donati - Donna-

perna.
Fabri - Falcioni -- Falconi Nicola - Éalletti - Ëani - Fa-

randa - Farinet Alfonso - Ëerraris MaggÌorino - Ëerraris Na-
poleone -- Fiamberti -- Finardi - Florena - Fortunato - Fra-

cassi - Franchetti- Francica-Nava - Frascara Giacinto - Fra-

scara Giuseppe - Freschi - Fulci Nicolð - Furnari - Fasce

- Fusinato.
'

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Garavetti - Giaccone

--- Gianolio - Gianturco - diolitti - Giordano-Apostoli -
Giovanelli - GiuÌiani -- Grassi-Voces - Guicciardini.
Indelli.
Laeava - Landucci-Laudisi- Leali - Leonetti -- Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucchini Angelo - Lucchini
Luigi -- Lucifero - Luzzatto Riccardo.

Malvezzi - Mango - Manna - Maraini - Marcora - Ma-
resca - Marzotto - Afascia -- Masciantonio - ifassa - Mas-

simini - Materi - Matteucci - Maurigi -- Maury - Mazziotti
- Mel -- Menaloglio - Mezzanotte - Micheli - Miniscalchi-

Montagna - hiontemartini - Monti Gustave -l\Íorando Giacomo
- Aforelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Nasi - Niccolini.
Orlando - Ottavi.
Paganini - - Pala - Palberti - Pantano - Papadopoli -

Patrizii - Pavia - Perla - Perrotta - Personò - Piccini --

Piccolo -Cupani - Piovene - Pivano - Podestå - Pozzi Do-

menico - Prinetti - Pugliese - Pullè.

Quintieri.
Raccuini - Rava -Ricci Paolo-Rispoli -Rizza Evangelista
- Rizzetti - Rizzo Valentino -- Rizzone -Romano Giuseppe -
Ronchetti - Roselli - Rubini - Ruffo.

Santini - Scalini - Scaramella-Manetti - Serra - Sili -

ßilvestri - Sinibaldi - Socci - Sommi-Picenardi - Sonnino -

Sorani - Soulier - Spada -- Spirito Beniamino - Stagliano -
Stelluti-Seala - Suardi.
Talamo - Taroni - Tedesco - Testasecca - Ticci - Torlo-

nia - Tornielli- Torraca - Torrigiani - Tripepi.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini -

Ventura - Vetroni - Vienna - Villa - Visoechi - Vitali.

Wollemborg.

Sono in congede :
Bett61o - Bianôhi Leonárdo.
D'Alife - De Ribeis Giuáèppe.
Fasee - Fatio.

Gattorii - Grossi.
Manzato.

Poggi.
Resta-Pallavicino - Itomario Adelelmo.
Sormani - Spirito Francesco,
Turati.

Sono ahemalate :
Barilari - Bettelli.

Canipi - Coffari.
Della Rocca.

Lazzaro - Luporini -- Luzzatti Luigi.
Marsengo-Bastia - Meardi.

Panzaechi -- Pompilj.
Assenti per ufficio pubblico :

Mantica.
Romanin-Jacur.

Toaldi.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Protoga del corso legale dei bÍgiietti di Bariba e 88118 Agèvo-

lezze fiscali per la liquidàzione delle iraniobiliuñzibril degli Istituti
di emissione.

Favorevoli . . . . . . . .
190

Contrari......... 53
Convenzione addizionale per l'aumento del contingente di mo-

note divisionali assegnato alla Svizzera sottoscritta a Parigi il 15
novembre 1902.

Favorevoli
. . . . . . . .

198

Contrari
. . . . . . . . 45

Aumento temporaneo di giudici nel tribunale civile e penale
di Milano.

Favorevoli
. . . . . . . 185

Contfåfi . . . . . . .
58

(La Caniera approva).
Still'ordisse tiël giorno.

FRASCARA GIACINTO, a noite átidhe dell'ah. Agaglia, dd-
manda di potet svolgere giovedi là þropostA di legge siti Barili
romani.

(Così fitnane stabilito).
IittértdþaËàni.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da Idttifft.
« Il sottdscritto chiede d'ifitefragard I'on. Ifiitilsifo dblle finanze

per apprendere se non intetida ohe, per noi'itig dei odílfiibuenti
nelle bollette di quietariza, l'itäpusta fundiärld efatiale sig tâttofa
assolutaritente distiiita dalle Itaposte foifdiárie éddittad11 o þfo-
vinciali.

« Cottafavi 6.
« I sottoscritti chiedono d'intertogare l'bn. inihistio délid þoste

e dei telegrafi per eapere se e boñie isitehda þrovvedeke all'ingu¾
ficienza ed alla decenza dei locali dell'uflicio provinciale delle posie
e telegrafi di Udine.

« Girardini; Caratti ».
« Il soetoscritto chiede d'interrogare l'ou. ministfo dei lavori

pubblici sugli orari ferroviari delle Puglie e degli Abruzzi d sulla
necessita d'indurre la Soeietà della Rete AdriatioA ad uria þiû
larga e più radicale attuazione dell'esereitio ebonomico por il traf.
fico locale.

« Codacci-Pisanelli »,
< fl sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze

per sapere se, a complemento dell'ultimo dooreto di amnistia ŠŠ
novembre 1902, presenterà un disegno Ài Ìegge per il oondono
delle sopratasse e pene pecuniario per contravvenzioni alla legge
sulle tasse di registro, analogamente a quanto fu fatto in òiroo,
stanze identiche con la legge 7 luglio 1901.

« Malvezzi ».
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« Il sottoscritto chiedo di interrogare gli onorevoli ministri delle
floanzo e dell'interno sopra le gravi irregolarith ohe diconsi veri-
ficate nell'esattoria di Pieve del Caire (provincia di Pevia) durante
gli ultiinti eseroisi.

4 L. Monterwertini a.
« Il sottosoritto chiede di interrogare l'onorevolg ministro del-

l'interno sulle irregolarità veriflo4‡9ei nello segreterie corgunali
di Montebello o Comuni Vicini in proyinoifdi Pavia.

« L. Montornartigi ».
« 11 settoseritto chiêde d'interrogere l'op. ministre di grazia e

giustizia, per conoscere come, pur riconoscendo alle stampa Pe-
riodica lë pii; 4:npia libo.rth, eneke 4uranto la istrusione segreta
nei processi pen4)i, in‡opde.4i gy;qpaigzare questa 4ipitto cas quello
dell'i¡nputate, ep11'anore dei torpi, pon le garanzip 4g1)g giustigia
e col rispetto Alla ;ggrelo, tAlore offesi, ooype ebbe e deplorare nel
970044;9 4\ glogge ed in 41tri,

4 $orani ».
* 11 sottosoritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze,

ppr oqpopeere pp intenda, sopza ulteriori in4ggi, o tononda gli im-
PegBI (14 44ti 491 0070799 in Perlsteento. al migliorainento delle
tristis.supe copdigiepi is on) vorqq il varq4 il Farsonale ammini-
strativo delle intendenze di ßnanza, 904ng il 849 opilega del to,
spro hy già proyygdutg col gisegno di leggo n, 4 igoritto all'ordine
della Camera, gljg gistq;ggsigog del 90tsonale di regieneria delle
stesso jotendgnge, gltip 4 quello del personglo dgl bhaistoro del
tep,oro, dolla Çgrte dei eggti g delle delegasigni del tegorg.

« Santipi ».
9 Il sottpporitte chipde 4'interrqggro il ministro dei lavori pub-

blici, pož oþiegêrgli interveniro 994 14 544 legittilg4 autorità,
presso la Societa Adriatie4, a cite 14 staziope di Portongeeio, 14
pqi costruziono ha importgte eopige ingenti, sia 44ibita al neces-
qqrio sorvisio di acoq\taziogg 49110 JAergi e yo voglig provyedere
all; aportyrg dê\ ëggy(zio yinggiatgri, apç¾e deligptyiogg Prope-
stina.

« Santini ».
* Il sottoscritto chiede di interrogare l'on. ministro dello finanze

per sapere se intenda provvedere al miglioramento delle condizioni
storali e Ipatqriali dei segretari e vice-sogretari d'Intendenza,m4n-
tenendo, cost, le prontesse ripetutemento fatte.

« Di Stefano ».

La seduta termina alle l§,20.

Comunioasiord delle Segreteria della Camera.

Convocazione deß'U/jicio V.(IT.
L'USloio Vill lla, nella riunione di stamane, preso in esame i

spgueptidigegni o propos‡e di legge, sui quali tutti gli altri Uffici
hanno già nomin4to il commissario :

1. Proroga 4ella facoltà al Goyprno 4i destigare gli uditori
a4 esercitare Ip funzioni di Vice-protore dopo goi mosi di tirocinio
(852) (f]rgensg), _nonginagdo commisperio l'on. Picoglo-Cupani: la
Cornmissione resta eosi eqmpqata degli onorevoli Afezzanotto, Pala,
Maresca, Carri, Pivano, Mel. De Gaglia, Piecolo-Gupani o Berta-

relli;
2. Fondazione in Roma di un Istituto di credito agrario per

il Lazio (260) (Urgenza) (Approvato dal ßenato), nominando com-
missario l'on. Torlonia; la dommissione resta cosi composta degli
000t0V41i Gallini, Valori, Falletti, Massimini. Garavetti, Sili, bien-
tagna, Torionia o De Asarta;

3. Isorizione nelle liste elettorali dei militari congedati an-
teriormente, elle loggi 11 luglio 1894. nn. 286 e 287 (268). (Pro-
posta di legge d'iniziativa del doputato Againi), nominando com-

missario Pon. Chiesi; la Commissione resta coal composta degli
onorevoli Costa. Soopi. Agnini. Cavagneri, Furnari, Ottavi, chiesi
e Brunialti;

4. Tanta di tollo pulle ricevute di stipendio rilasciato dagli
impiegati goYernativi e delle pubbliche amministrazioni a favore
dell°Istituto nazionale per gli orfani degli impiegati (263). (Pro-

posta di legge d'iniziativa del deputato Gianturco ed altri), nomi-
nando commissario l'on. Fani: la Commissione resta cosi compo-
sta degli onorevoli Miniscalchi, Gianturco, Credaro, Ohigi, Sini-
baldi, Mel, Visocchi, Fani e Morandi Luigi.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Convenzione per l'assetto e il miglioramento dolla Universita
di Pisa e del suoi stabilimenti scientifici (197) - Relatore l'op.
Morelli-Gualtierptti.

Proroga della facoltà al Gov>rno di destinare gli uditori al-
l'esercizio delle funzioni di vice-pretore (252) (Urgenza) - Itala-
tore, l'on. Meganotte.

Disposizione transitoria per l'applicazione dolParticolo 2, n. 5,
della legge 24 settembre 1882 circa l'iscrizione nello liste eletto-

rali (262) - Presidente, l'on. Costa; Segretario, fon. Chiesi; Re-

latore, l'on. Brunialti.
Convocazioni di Commissioni.

Per domani mercoledi 17 dicembre 1902:

Alle ore 10: la Commissione per l'esame del disegno di loggo
sugli sgravi di tributi (204) (Gabinetto I);
Alle ore 14 e mezzo: la Commissiono per sl'esame del disegno

di logge por la transazione amichevole di varie vertonze concer-

nenti il cessato osercizio della ferrovia Tunisi-Goletta. (257) (Uf-
fleio V):
Alle ore 15: la Commissione per l'esame della domanda d'au-

torizzazione a procedere in- giudizio contro il deputato Farinot

Francesco (184) (Ufficio IV);
Alle ore 16 : la Commissione por l'esame della domanda d'au-

‡orizuzione 4 progedero in giudizio contro il deputato Macola (203)
(Uffleio III);
Alle oro 10 : la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge per il cop‡rgtto di lavoro (205) (Ufneio II);
Alle ore 17: la Comteissiono per l'esame del di,egno di leggo

concernente la igngezione in lloma d'un Istituto di Credito agra-
rio por il lavoro (460) (Urgen¢e) (IJilicio VIII).

'DIARIO ESTERO

Intorno al conflitto tra le due grandi Potenze euro-

yppee ed il Venezuela, il Temps di Parigi, scrive :

< Il presidente Roosevelt, quantunque abbia espresso
il saggio parere che la dottrina di Monroe non abbia
nulla a che fare con la vertenza venezuelana, perchô
non si può garantire l'impunità delle Repubbliche sud-
americane per gli eccessi e danni arrecati alle altre na-
zioni,- è tuttavia il naturale custodo dell'indipendenza
del nuovo mondo, il mallevadore dell'autonomia degli
Stati sud-4tgericani e perciò anche necessariamente
l'arbitro nella presente vertenza.

« La situazione gttuale non pgþ durare più a lungo;
parte per il pericolo di più gravi conflitti e d'una guerra
civile, parte per i gravi danni che il blocco ed il se-

questro dei dazi cagionano agli abitanti del Venezuelo,
nonchè al commercio di tutto il mondo. Come gli Stati-
Uniti hanno diritto d'intervenire sulla base della do‡-
trina di Monroe, così anche l'Europa ha, a sua volta, il
diritto di tutelare i propri interessi nonchè quelli della
pace universale ».

Il Journal des Débats dico che l' Inghilterra e la
Germania potrebbero, senza difficoltà, accettare la me-

diazione degli Stati-Uniti, perchè il Governo di Washing-
ton ha già dichiarato di non volere applicare la dot-
trina di Monroe in questa vertenza.
In quanto al presidente Castro, esso ha tutto l' inte-

resse a che il conflitto si appiani in questo modo, tanto
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più che, nel caso diverso, esso stesso ed il suo paese si
esporrebbero a gravi pericoli.

II.Daily Netos, di Londra, scrive:- -,
I

« È caratteristico il fatto che il Governo germanico
fece al Reichstag comunicaziorii sul conflitto cöl Vene-
zuela molto più diffuse di quelle fatte dal Governo in-
glese al nostro Parlamento. Le pretese fedesche sono ap-
punto tali, da valere la pena di combattere per farle
rispettare. Invece quali sono i nostri diritti ? abbiamo
noi lo stesso fondamento per combattere ? o vogliamo
soltanto agire per compiacere la Germania i Non si puð
a meno di sospettare che questa improvvisa azione non
stia in qualche nesso col convegno di Sandringham tra
l'Imperatore Gugliemo ed il Re Eduardo e con lo sgom-
bero di Sciangai ».

Si telegrafa da Costantinopoli al Temps che anche
l'ambasciatore inglese ha espresso al Granvisir la sua

soddisfazione per le riforme in Macedonia, ma ne ha
consigliato la pronta applicazione, non ostante la loro
insufficienza.
La Porta prepara una circolare alle grandi Potenze,

nella quale esporrà îl suo punto di vista sulle faccende
della Macedonia, e confuterà il - modo di vedere degli
ambasciatori.·

6 a

In una delle ultime sedute della Camera dei deputati
d'Ungheria, il ministro presidente, sig. Szell dichiarò
non doversi credere che il 31 dicembre abbia quell'im-
portanza che gli si vuole attribuire, come se, non pren-
dendosi per quel giorno una decisione, dovessero essere

posti in pericolo le sorti dell'Ungheria. Se fino al 31
dicembre non si sarà fatto uso del diritto di denunzia,
nessuno-dei contraenti perderà il diritto di denunziare il
trattato in altra epoca qualunque, anche dopo la fine del
1902. È vero che vi sono dei trattati che hanno maggior
importanza essendo vincolati al 16 gennaio, come ter-
mine di scadenza. ma, conchiuse il sig. Szell, il governo
provvederà perchè da tale disposizione non risultino
danni all'Ungheria. Più urgente appare al governo di
regolare definitivamente i rapporti coll'Austria in tutte
le questioni pendenti,

Prendendo argomento da queste dichiarazioni, la Neue
Preje Presse dice, che il sig. Szell è atteso prossima-
mente a Vienna per terminare i negoziati per il com-
promesso austro-ungarico, tenendo conto dell' approva-
zione già avvenuta della tariffa doganale germanica.
La tariffa doganale autonoma, aggiunge il diario vien-

nese, e il progetto per il compromesso, sono pronti e vi
manca solo l' apposizione delle firme dei due ministri

presidenti, la quale non potè aver luogo finora per una
questione rimasta ancora insoluta. Se il ministro presi-
dente, sig. Korber, cederà su tale questione, allora se-
guirà l'apposizione delle firme, e i due presidenti ne in-
formeranno immediatamente l'Imperatore.

Pel pe11egrinuggio al Pantheon. - I giornali
di Napoli recaixo oho ieri nella sali È ýeÍ mainicipio, sotto¯ la
presidenza del sindaco, senatore Miraglia; si formó un oomitato di
ragguardevoli olttadirli per preparare il pellegrinaggio della cit-

tadinanza napoletana al Pantheon, per la ricorrenza del 25 an-

niversario della morte del Gran Re Vittorio Emanuele II.
Del comitato fanno parte i senatori, i deputati locali ed i pre-

sidenti delle associazioni militari e civili.

Consiglio delle tariub. - Domani al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio si radunera, sotto la presi-
denza del generale Sani, il Consiglio delle tariffe e disenterk' i se.

guenti quesiti :
Se a promuovere lo sviluppo del commercio delle uve fresche o

delle uve pigiate convenga limitare il termine di resa stabilito
nellã tariffa speciale, e se sia da modificarsi l'attuale forma dei

termini di resa per le merci a piccola velocità accelerato; se la
tariffa locale delle ferrovie sicule per il trasporto degli zolfi di-
retti a Porto Empedocle si possa applicare ai trasporti della stessa
merce diretta a Licata.
Per i frontoni del tx•ai'oro. - Il municipio di Ro-

ma ha completata la giurla che dovrå procedere alla scelta del pro-
getto per i frontoni della galleria Umberto I, nominando il comm.
Kock ed il comm. Jacovacci.
La gluria resta così composta dei signori: conte Sacconi, ing.

Giovenale, prof. D. Gnoli, ing. Kock e proL Jacovacci.

Congresso nazionale drammatico. - Il Con-
gresso prosegul ieri nei suoi lavori e dopo aver stabihto il oon-
tratto-unico fra capo-comici e comici e votato un'ordine del giorno
contro la agenzie teatrali, approvò l'invito ai proprietari o diri-

genti di teatri, ai capo-comici e direttori di compagnie sociali, a
mettersi d'accordo per stabilire una ðote Assa in ogni teatro di

prosa, che permetta di ridurre le ingenti spese di trasporto del

legname, dello scenario e degli attrezzi, e si rinnova l'antico voto

perchè sia possibile far principiare l'anno teatrale dal primo set-
tembre.
Nella tornata di oggi il Congresso ha posto termino ai suoi

lavori.
È traforo del Sem lone. - Scrivono da Domodos-

sola all'Economista d'Italia, che la temperatura nella Galleria del

Sempione à discesa da 62 gradi a 58. Qualcuno ritiene che non

risalirå e che si potranno risparmiare le enormi spese, preventi-
vate in due milioni e mezzo lire, per l'impianto di altri apparecchi
di ventilazione: l'impresa ritiene invece che salirà a 70 gradi! Ad
Iselle sono convenuti i commissari del Governo svizzero e dell'Im-

presa per studiare la questione.
Marina mercantile. - leri l'altro il piroscafo Pie-

monte, della N. G. I., ed il vapore New-England, della D. L.,

proseguirono il primo da Las Palmas per Marsiglia, ed il secondo
da Gibilterra per Genova; il piroscafo Ragaele Rubattino, parti
da Bombay per Aden. Ieri il piroscafo Nord-America, della Ve-
loce, proveniente da New-York giunse a Napoli; ed il piroscafo
ßavoja, anche della Veloce, giunse a Montevideo.

TELEG·ILAMMI

(Agenzia Steihnn

LONDRA, 16. - Camera dei Comuni. - (Continuazione). -
Sir Carlo Beresford, rilevando che i governi inglese e tedesco agi-
scono nel Venezuela mediante un'azione collettiva, domanda se gli
Inglesi non abbiano qualche responsabilità nelle misure che prende
il Governo tedesco e se non siano responsabili in ispeciale modo

ITA L I A• della distruzione delle navi venezuelane.

S. A. R. il Conte di Torino, accompagnato alla sta- Il primo ministro, Balfour, dichiara che spetta al Governo to-
zione dal generale Brusati, parti ieri da Roma diretto desco e non a quello inglese di rispondere a talo proposito.
a Pavia. Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, visconte di CT-

borne, rispondendo ad un'interrogazione di Dalziel, dice -ohosil
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comandante della squadra inglese al Venezuela non ha responsa-
bilità nella distruzione delle navi venezuelane.
Sir Charles Schwann propone l'aggiornamento della Camera e

domanda intanto ulteriori informazioni sul conflitto col Venezuela.
Un altro dpputato chiede al Governo di accettare l'arbitrato

proposto dal Venezuela.
Il visconte di Cranborno risponde che il Governo devo ristabi-

lire l'ordine evo fu disËûtto ed impedire che uno Stato como il
Venezueli contravvenga alle leggi internazionali.
Il GNèbri egli Stati-Uniti riconobbe che le nostre insistenze

ragli si consultano sempre e che essi sono responsabili yorso il
loro Governo delle misure prose.
La mozione Schwann, che propone l'aggiornamento della Camera
respinta.
La seduta è indi tolta.
WASHINGTON, 16. - L'ambasciatore d'Italia, Mayor des Plan-

chos, ha fatto visita al segretario di Stato, Hay, e lo ha pregato
di autorizzare il ministro degli Stati-Uniti a Caracas, Bowan, ad

assumere äventualmente la protezione dei sudditi italiani nel Ve-
nezuela.

ondo il Goirerno verfezuelano facèsse fronte ai suoi impegni, ri-
spgto ai diritti dei sudditi inglesi, non costituivano affatto un'of-
fosa alla dotÊrina di M&nke.
Nessun paese è stato piû desideroso dell'Inghilterra di appog-.

giagil Governo degli Stati-Uniti nel mantenimento di questa dot-
trina (Applausi).
g Governo.britannico, soggiunge il visconte di Cranborne, non

avrobbe. preso misure oosi rigorose, so non si fossero veriacati at.
i contro la liberta e contro i beni dei sudditi inglesi. Ab-

biamo dato prova di avere tutti i possibiti riguardi verso il Go-
Verno venezuelano e desideriamo di continuare ad usare la stessa
moderazione.
%fiendo a parlare del blocco, il visconte di Cranborne dichiara

oh( il Governo ha intenzione di imporlo con tutti i possibili ri-
guagi per gl'interessi degli Stati neutrali ed anche, ogni volta
che ció sarà possibile, per gli interessi del Venezuela.
Sir H. Cambell-Baanormann dice che il visconte di Cranborne

si arrestato Áel suo discorso proprio la dovo l'opposizione desi-
derava di vedezÏo cominciare.
Riconosco che il Governo venezuelano non fece il suo dovere.
Ma se era necessaria una protesta, bisognava appoggiarla con

prqvvedimenti più energioi.
Si dice lieto di vedero l'Inghilterra e la Germania agire di con.

certo, ma rileva che ITnghilterra si logo in questo affare sover-

chiamente colla Germania.
Voratoro aŒerma poi che il visconte di Cranborne nulla disse

cirga la cqmquicazione importantissima fatta dagli Stati-Uniti re-
lativamente all'arbitrato.

1 primo niinistro Balfour rispondo che il punto saliente della

quest,ione venezuelana à il modo oltraggioso con cui il Governo
dellenezuela ha ripetutamènte violato i diritti degli armatori e
dei marinai inglesi.
Il Venezuela alle nostre rimostranze si degnð appena di rispon-

dere.

La domanda ð stata subito aocolta.

BELGRADO, 16. - La nomina di Milovan Milovanovich a mi-

nistro serbo a Roma & ðefinitifa.
WASITINGTON, 16. - 11 preilidente della Confederazione Roo-

sevelt, ha raccomandato al Senato di approvare i crediti n iaá
per indonnizzare le famiglie dei due italiazii linciati dalla folla a

Erwin, nel Mississipi, l'Il luglio 1901, ed il superstite cherimase
ferito.
COSTM(T1NOPOLI, 16. - La Porta ha diretto si suoi amba-

sciatori all'estero una circolare da comunicarsi ai Goveini jjàsËo
i'quali sono accreditati.
La circolare dica che la Turchia ricevotte consigli riguardo alla

situazione delle proviricie della Turoliia Europaa ed emano peroi&
ordinanze sanzionanti una riforma amministrativa nelle provinoie
stesso.

La causa prindipale perb della inquietante situazione di quello
provincie à l' agitazione provocata dai Comitati macedoni cho

hanno la loro sede in Bulgaria. Occorre che questa agitazione sia
fatta cessare perché si possa ristabilire la tranquillita turbats
principalmente dalle violengo e dai delitti commessi ancho contro

i cristiani.
POTSDAM, 16. - L'Imperatore o 1Tmperatrice hanno offorto

und colazione al||Governatore delfAfrica Oriontale tedesoa..Goetzen,
ed al Vescovo benedettino Cassian Spiss, 11 quale parte per Dar-

Es-Salam.
SOFIA, 16. - L'Agenzia Bulgara comunica che ventiquattro

operai macedoni mentre passavano tranquillamente il confine por
rientrare in Macedonia sono stati uccisi da una pattuglia turoa,
presso Dubnitza.
PARIGI, 16. - Nel Consiglio dei Ministri tenutosi oggi all'E-

liseo, il presidente del Consiglio, Combes, ha conformato le ultime
notizie pervennte circa lo'sciopero di Marsiglia, ilqualavolgealla
fine.
Tutti gli sforzi che furono tentati per renderlo generale sono

19e risultò upa situazione intollerabile, la quale esigeva un' a-
zione da parto idellTnghilterra•.
L'oratore nega che le misure prese siano stato troppe ener-

giche.
(loggiunge che non era possibile stabiliro un accordo con la

Gormania sopra basi divorse da quelle adottate.
Per ei6 che concerne i reclami finanziari, Balfour dico che il

Governo inglese,ð pronto ad accettare la decisione di un tribunale

chp 11ssi con osattezza l'entità dei reclami stessi.
Noi non abbiamo fatto, prosegue Balfour, alcuna proposta di ar-

bitrato: fa il Venezuela che lo chiese per mezzo degli Stati
Uqiti.
Il Primo Ministro si i·ammarica che il Venezuela non abbia

pensato prima ai vantaggi che offriva l'arbitrato invece di aspet-
tare a chiederlo, quando le sue torgiversazioni gli avevano procu-
rato tre ultimatum. Tale idos venne al Venezuela solo allorch6

abbiamo inisiato lo ostilita. L' idea puð essere buona o cattiva:
non ho nulla da diro; essa emana dal Venezuola o non dagli Stati
Uniti.
Sir Charles Beresford chiede quale dei due ammiragli inglese o

tedesco sia il pin anziano.
Il Primo Ministro Balfour rispondo che la questione dell'anzia-

nita non 6 stata sollevata. E fuor dubbio però cho i duo ammi-

falliti.
Il ministro degli affari festeri, Deleassé, ha ricordato l' accordo

concluso nello scorso febbraio col Venezuela e ratificato nelPaprile,
circa i reclami dei nazionali francesi, soggiungendo che i loro in-

terossi e le loro garanzie non possono essero pregiudicati dagli
avvenimenti attuali.
Infine il ministro delle Colonie, Doumergue, comunicò le misure

che ha fatto prendere dal governatore dell'Indocina per lo sgom-
bero di Shanghai da parte del distaccamento franceso, contempo-
raneamente ai distaccamenti delle altre Potenze.

LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad una

interrogaziono tendende a sapere so l'Inghilterra abbia fatto qual-
siasi tentativo per sottoporre ad un arbitrato la sua controversia

col Venezuela o se questo si sia rifiutato di cooperare in questo
.senso, il sottosegretario di ,Stato per gli affari esteri, visconte di
Cranborne, risponde negativamente.
LONDRA, 16. - Camera dei Jordi. - Il ministro degli affari

estori, marchese di Lansdowne, rispondendo ad analogi interro-
gazione, dichiara che nel caso in cui il sequestro delle canno-
niere venezuelane non producesse offetto, il bloooo dei porti del
Venezuela, in seguito ad accordo fra l'Inghilterra e la Germania,
sarebbo fatto in parte dalle navi tedescho od in parte dallo navi

inglesi.
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L'Inghil rra non ha intenzione di sbarcare truppe e tanto meno
di occuparo un territorio venezuelaiC
BER.EINO 16 La corazzila te4èsoa Wittelsback causa laftta

nebbia, si è ineagliata presso Halskow, a Nord di Koersoor.
L'inorociatore Prinz Heinrich ha lasciato Iliel por procedere µÍ

disinoaglio del Wittelsbaph.
LISBONfl6. -'Il Re Carlo 6 giunto, ricevuto dalla Famiglia

Realè'e dalle autorità ed adelamato dalla popolazione.
BRINDISI, 17. - Proveniento 44 Corfù, e bordo del piroseafo

Ropegnia, à giunto Waldeck-Rousseau, il quale prosegue oggi
per Roma e Parigi.
LONDRA, 17. - Comera dei comuni - (Continuazione). -

Si approva, con Voti 197 contro 159 e con qualche modificazione,
un omendamento al bill sull'educazione già approvate, malgrado
l'opposizione del Governo, dalla Camera dei Lordi.

11 Governo pon espresse alla Camera dei comuni la sua opinione
la proposito e la lasció libera di decidere.
La Camera approva poscia in terza lettura i crediti supplemens

tari per la ferrovia dell'Ugande.
La seduta è indi tolta.
CARACAS, 17. - Il ministro d'Italia, Riva, aveva presentato un

mismoragdgem reclamande il pagamento delle somme dovute ed

uguaglianza iÎl trattamento per l'Italia nel caso in cui 11 þãga-
nient si thoesse ad altre Potenzo.
« Il Governo venezuelano rispose oggi con up rifiuto e dichiarð
che upp potove occuparsi dei reclami fatti pynna della fine della

riyplyiog,e p che d'altroede vi erano tribunali nel Venezuela per
giudioare le controversie che erano risultate dalla rivoluzione.
1 eittadini stranieri non furono molestati e non siàmanifestata

alcuna agitazione contro gl'Italiani.
Non vi è stato neppure figoya une dimograzione navale itaa

1 aga.
Le Colonie tedesca ed inglese fanno ogni sforzo per giungere a

far accettare l'arbitrato alle rispettive nazioni.
La nave tedesca Panther à partita per Maracaibo allo scopo di

impadronirsi delle nave venezuelana Miranda e di quanto rimane
della flotta del Vevezuela.
SANTIAGO (CHILÌ), 17. - In seguito al rifiuto del Presidente

delle Repubblica, Ittesco, di traslocare, per ragioni politiche, al-
cuni govertsatori della provincia, è avvenuta una crisi ministe-
riale.
WASHINGTON, 17. - Il Senato ha ratificato il trattato di ami-

cizia o di relazioni generali con la Spagna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 16 dicembre 1902

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodl . . . 761,6.

Umidit# relativa a mezzodi . . . . . . 84.

%ntp a mezzodi . . . . . . . . . . . N debole.

Cielo . . . . . : . . . . . . . . . . . piovoso.
Massimo 7°,1.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

Minimo 1° 2.

Pioggia in Si ore . . . . . . . . . . . goocie.
Li lo dioembre £902.

In Büropa: pressione massima di 778 sulla Russia Centrale, mi-
nima di 730 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 4 mill.

sul medio versante Tirrenico; teinperatura irregolarmento variata;
brine e geli sull'alta Italia.
Stamane: cielo vario al W. Sud e versante Siculo-Jonicho, nu-

voloso o coperto altrove ; venti forti intorno a ponente in Sarde-

gna, deboli o moderati settentrionali altrove; qualche pioggia al

N-Sardegna e niedio versante tirrenico; mare alquanto agitato in-
torno alla Sardegna.
Barometro: massimo a 770 in Piemonte, minima a 766 sul basso

Tirreno.
Probábilith : venti moderati o forti intorno a ponente in Sar-

degna, deboli o moderati prevalentemente settentrionali altrove;
cielo vario al Sud; nuvoloso altrove; alcune piogge al NE, Centro
e Sardegna; mare alquanto agitato lungo le coste settentrionali.

--mil I i

BOI.T..HTTINO RETROBIGO
dell'Umoio oentrale di meteorologia e di geodinamlea

Roma, li 6 dicembre 4902.

TEMPERATURA
STATO STATO .

"

STAZIONI del oielo del mare Massima inhas

ore 8 ore 8 neÏÏe PA gro

Porto Maurisio · · sereno legg. posso 14 4 0 8
Genova . . . . . sereno legg. mosso 12 4 7 0
Massa Carrara . · */4 coperto calmo 12 4 1 2
Ouneo . . . . . . sereno -

6 6 0 2
ToriB0 · · · · · · sereñõ - 3 8 - 0

.

Alessandria . . . */4 coperto - $ 0 - 1
Novara . . . . . eereno - 5 8 - I
Domodossola . . . sereno -

7 0 - 3 0
Pavia . . . . . */4 coperto - 5 3 - 8 2
hiilano . . - . . nebbioso - 5 2 - I 5
Son4rio . . . . .

sereno - 4 9 - 1 1
Bergamo . . . . . nebbioso -

7 0 0 1
Brescia. . . . . . */4 coperto -

5 5 0 7
Cremona a . . . . */4 coperto - 4 0 - 1 0
Mantova . . . . ooperto - 3 0 - 2 8
Verona . . . . . */, coperto - 6 3 - 1 2
Belluno . . . . . coperto - 4 6 - 3 6
Udine . . . . . . */, coperto - 6 1 - 3 8
Treviso. . . . . . */4 coperto - 6 5 - 1 5
Venezia . . . . coperto calmo 6 4 - 1 0
Padova . . - · · coperto - 6 l - 2 0

Rovigo . . . . 1/, coperto - 10 0 - 1 5
Piacenza

. . . . 3/4 coperto - 4 2 - 1 0
Parma . . . . . . */, coperto - 4 5 - 0 6
Reggio Emilia . . coperto - 5 0 - 0 0
Modena

. . . . . coperto - 6 5 - 1 8
Ferrara

. . . . 3/4 coperto - 4 9 - 0 8

Bologna . . . . . 3/4 ooperto - 6 2 - 0 I
Ravenna

. . . . . */4 coperto - 6 O - 3 2
Forli . . . . . . coperto - 7 0 0 0
Pesgo . . . . . . ooperto calmo 7 2 - 1 ,5
Ancona . . . . . coperto calmo 5 2 2 2
Urbiifo. . . . . . */4 coperto -

4 8 0 4

Macerata. . . . . */, coperto - 6 5 1 9
Ageoli Pioeno . . coperto - 8 8 1 0

Perugia . . . . . coperto - 6 2 0 6
Camerino. . . . . coperto -

4 3 - 0 7
Lucca . .

. . . . coperto - 8 0 - 0 6
Pisa . . . . . . . coperto - 12 4 0 4
Livorno . . . . . coperto legg. mosso 11 5 4 0
Firenze

. . . . . coperto - 8 5 0 .7
Areço . . . . . . nebbioso - 8 1 - 0 9
Siena . . . . . 3/4 coperto -

8 3 1 9
Grosseto . . . . . coperto - 10 8 - 0 1
Roma . . . . . . coperto - 10 2 1 2
Teramo . . . . . coperto - 8 9 0 9
Chieti

. . . . . . */4 coperto -
6 4 l 6

Aquila . . . . . . coperto - 3 8 - S 9

Agnone . . . . . */, coperto -
6 1 0 4

Foggia . . . . . . sereno - 10 0 3 0
Bari . . . . . . . 2/4 coperto calmo 10 0 $ 0
Lecce . . . . . . =|, coperto - 12 8 4 Ó
Caserta . . . . . */, coperto - 9 0 6 4

Napoli . . . . . t/g ooperto calmo 0 8 7 4
Benevento

. . . . nebbioso - 8 9 0 5
Avelhno . . . . . 3/4 coperto - 8 8 1 3
Caggiano . . . . Ej, coperto -

6 5 3 8

Potenza . . . . . coperto - 5 1 - 0 l
Cosenza

. . . . . */, ooperto - 10 5 4 0
Tiriolo . . . . . provoso - 7 0 - 2 2

Reggio Calabria . sereno calmo 15 4 If) 8
Trapani . . . . . coperto calmo 16 5 IS 0
PaÏermo . . . . coperto calmo 18 2 8 2
Porto Émpedoele . coperto mosso 16 5 11 0
Caltanissetta . . . coperto - 16 2 7.0
Messina . . . . . */4 coperto calmo 16 3 9 B
Catania . . . . . */, coperto mosso 14 5 7 8
Siracusa .

. . . . ·|4 coperto legg. mosèo 14 0 lb 3
Cagliari . . . . */4 coperto mosso 17 1 6 0
Bassari . . . . piovoso - 13 0 7 6
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